
• ' 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE ' - ROMA 
Via IV Moreno., 14» . T.lef. 67.121, «3.521, 61.460, 67445 

ABBONAMENTI! Un anno . . . . L. 2.500 
Un ••mostro . . » 1.300 

- Un trfmsstro . •*••••' » -.700 

Spediz ione In abbonato. postale - Cento corrente posta le 1/8OT85 

FDBBLlCITA'i t u oasi nillioetrt di colossi: Comnurdili • Ciaea» L. 70 • Seal 
•p«Hieoli L. 70 • Cronici L 100 • Nfuologlt (.. 70 • riamarli, StBcbi. U | i l t 
l. 100 più fina jo.tnutif» • Pi 31 netto anticipata • Ri.otjtrM SOL'. PER f.A P0BBI.1-
CITA IN' ITALIA (S P.l.) Vii iìl PirUmwt», 9. Rimi - Telefotl 61.812. 63.954. 

< • ' { £ $ ì # * 
#; 

& .^:?V 
' . ' t i 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Basta con il Governò 
complice e a l l ea to 
dei fascisti ! 

ANNO XXIV (Nuora ..rie) N. 267 GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE 1947 U n a c o p i a L. 1 5 - A r r e t r a t a L. 1 8 

BISOGNA COLPIRE LE CENTRALI DEL BRIGANTAGGIO REAZIONARIO! 

Tatto 11 popolo di Milano insorge 
contro i delitti degli assassini lascisi! 

150.000 persone in Piazza del Duomo per protestare contro un altro criminale attentato alla Feda azione del PCI 
1 covi dei briganti fascisti distrutti a furia di popolo - Oggi solenni funerali dell'operaio assassinalo a Medigiia 

LA 
Non «i può essere indifferenti 

davanti alla gravità dei fatti che 
si sono svolti ieri a Milano, nella 
più popolosa città industriale e la
voratrice d'Italia, in una delle 
città che furono e sono all'avan
guardia della lotta democratica 
e antifascista del popolo italiano. 
Di fronte al ripeterai impressio
nante degli attentati terroristici 
organizzati sino ad ora impunc-

" mente dai fascisti, il popolo di Mi
lano è insorto, ha fatto*sentire 
la sua protesta, ha manifestato 
la sua volontà che cessi questa 
impunità, che venga posto fine 
con una azione energica alla cri
minalità fascista. Non si può ac
cusare il popolo milanese, esa
sperato da una si tua/ ione che ad 
ogni democratico appare intolle
rabile, di avere esagerato nella 
sua reazione. I.a causa che è iu 
giuoco è troppo importante; e una 
causa vitale per la democrazia e 
per la nazione italiana. 

Non è possibile tollerare nel no
stro Paese una situazione in cui 
la criminalità dei ceti reazionari 
e dei fascisti si manifesta come sta 
avvenendo negli ultimi ' tempi. 
Non è possibile considerare « nor
male », < legale >, più oltre tolle
rabile una situazione in -cui. nel 
eorso di pochi mesi diciannove or
ganizzatori sindacali sono stati 
trucidati in Sicilia dai banditi al 
soldo dei Intifondisti. Se il signor 
ministro dogli interni ritiene sul 
serio che l'autore di questi delit
ti s i a il bandito Giuliano, il suo 
dovere è non solo di togliere dal
la circolazione questo bandito, ma 
di scoprire quali sono le centra
li reazionarie nazionali e interna
zionali che armano la mano di 
questo bandito e organizzano i 
suoi delitti. Se il signor Sceiba. 
clip In sa lunga a'questo propo
nilo, non Io vuole fare, il suo po
sto non è più quello di ministro 
degli interni della Repubblica ita
liana. 

Non e possibile tollerare più ol
ire che in una città come Mila
no ogni otto o quindici giorni vi 
sia un attentato al tritolo contro il 
Partito comunista e si .«pari sui 
lavoratori per le «trade di campa
gna. O si pone termine a questi 
delitti, oppure nessuno si lamenti 
se la collera dei lavoratori e dei 
democratici si manifesta ed esplo
de in forme violente. 

Di fronte alla criminalità rea-
rionaria e fasciata che risorge. 
nessuno pensi chr da parte no
stra o da parte dei partiti since
ramente democratici venga ripe
tuto il fatale errore di coloro che 
nel Tentuno e nel ventidue predi 
earono la rassegna/ione, la capi
tolazione. la viltà. N o ! Il dovere 
è di resistere e di contrattaccare. 
TI dovprc dei democratici è di 
nnir«i . e mettersi alla testa di 
questa re«i?tcn7a r di questa con
troffensiva. alla te*ta del popo
lo il quale esiee che le libertà de
mocratiche. che la vita e la li
bert i dei cittadini vengano dife
sa contro ogni tentativo di ripre
sa reazionaria e fascista. Se qual 
enno non capisce questo dovere 
«lementare, egli non è nn demo 
cratico, ma nn traditore della cau 
sa della democrazia o una mi?e 
rabile pezza da piedi della rea
zione. 

Quel lo che si impone è che le 
centrali della criminalità reazio 
naria e fascista, risiedano esse in 
Sicilia, a Milano, o a Roma: sia
no esse indigene o intemaziona
li, vengano scovate, scoperte, di
strutte. 

Bisogna sciogliere, subito, i mo-
Timenti apertamente fascisti, co
me il M.S.T. e simili. 

Bisogna sopprimere la stampa 
fascista e proibire la propaganda 
fascista. 

Possiamo noi aitendere dal go
verno attuale, l'adempimento di 
questi compiti? Il governo attuale 
e1 il governo di quel partito de
mocristiano che a Roma ha « con
quistato > l'amministrazione co
munale assicurando libertà • di 
propaganda ai fascisti e con il vo
to dei fascisti II governo attua
le è il governo di quel partito 
democristiano che a Milano ha ri-
fiut"to di associarsi alla civile 
protesta di tutti i partiti contro 

gli attentati al tritolo alla sede 
del Partito comunista. Il governo 
attuale è il governo di quel par
tito democristiano il cui rappre
sentante nell'lìsecutivo confedera
le si è rifiutato d'associarsi alla 
protesta contro l'ultimo assassi
nio di organizzatore sindacai» in 
Sicilia. L'odio anticomunista ac-
cieca il partito democristiano, ne 
fa lo strumento della reazione, lo 
spinge a favorire la criminalità 
fascista. 

Di qui deriva soprattutto la 
estrema gravità della situazione. 
La Repubblica e la democrazia 
italiana non hanno quel governo 
che sarebbe necessario per man
tenere e difendere la libertà e la 
sicurezza con l'unità delle forze 
democratiche e antifasciste. Tan
to più energica quindi deve esse
re la lotta popolare unitaria di 
tutte le forze sinceramente demo
cratiche per strappare tutte quel
le misure che la causa della demo
crazia richiede ed impone. 

PALMIRO TOGLIATTI 
L'ingresso della sede della Federazione comunista milanese dopo Io 

attentato fascista del 25 settembre scorso 
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L'allertalo alla Federazione del P.O. 
fdal nostro corrispondente) 

MILANO, 12 — Dopo un nuovo 
attentato che elementi fascisti /imi-
nò mandato ad effetto a mezzogior
no contro la Federazione Comu
nista tutta Milano ha oggi mani
festato in Piazza del Duomo in un 
grandioso comi-io, che riecheggia
va £• giorni' gloriosi' della -Hbcra-
zioie, la sua ferma voloi'tà di ve
der stroncati e di stroncare, se ne-
cessarìo, tutti i tentativi che la 
reazione va mettendo in atto, per 
soffocare con la violenza le aspi
razioni dei lavoratori e far indie
treggiare il movimento democra
tico. 

In tutta la città regnava stanot
te e nelle prime ore di stamatti
na un'atmosfera di v'ivo fermento 
die si è manifestato con interru
zioni di lavoro, invio di delegazio
ni operaie su camion in Prefettu
ra. alla Federazione stessa e pres
so le sedi di quei giornali che sta

mane avevano osato gettare la. col
pa degli incidenti di ieri a Medi-
glia sugli operai e contadini e sul
le organizzazioni dei lavoratori. 

Tuttavia, se si eccettua la ge
nerale astensione dal lavoro dalle 
10 alle 10.10 in segv.o di lutto per 
il compagno caduto ieri sotto il 
•piombo fascista, l& magaior ..parte 
delle maestranze degli stabilimenti 
è rimasta ferma al suo posto. 

In questa atmosfera di viva ten
sione, mentre ancora il popolo 
sfilava a Sesto San Giovanni me
stameli'.: dinanzi alla salma di 
Luigi Caiotti, è venuta la notizia 
che una bomba di medio calibro 
era esplosa all'interno della Fede
razione del P.C. L'ordigno era sta
to deposto sotto una panca di fron
te alla porta della Segreteria: esplo
dendo ha aperto un buco nel pa
vimenta di 50 cm. di diametro ed 
ha fatto crollare in frantumi i ve
tri delle vorte che danno sul cor-

AL COMIIAIO CUNIKALK DtL P. C. I. 

Difesa del lavoro 
e unità popolare 
11 dibattito «ni vari DUnti della 

relazione politica presentata dal 
compagno Togliatti alla riunione 
del Comitato Centrale si è iniziato 
con un intervento del compagno Se
reni il quale ha affrontato il tema 
delle torme nuo\e di ini7iativa po
litica ohe si impongono nella situa
zione presente. 

Egli ha posto la necessità per 
le masse lavoratrici di non re
stare sul plano delle lotte rivendica
rne e di- porre invece con energia 
il problema delle riforme di ttrut-
tura. In questa prospettiva il com
pagno Sereni analizza le nuove for
me di oraanizzazione e di lotta che 
bisogna cercare. Dopo a\er rilevato 
i difetti di collegamento che nel 
passato ai sono verificati fra l'azio
ne governativa e parlamentare e la 
otta dei Partito, il compagno Se

reni sottolinea 1 importanza del pros
simo Congresso dei Consigli di Ge
stione e del Congresso del Mezzo
giorno. e propone un Convegno dei 
lavoratori agricoli che hanno par
tecipato o che si apprestano » par
tecipare all'occupazione di terre in
colte. A tale, proposito egli ricorda 
come sia necessario dotare di tutti 
ì mezzi della tecnica moderna i la
voratori affinchè l'occupazione del
le terre si risolva in un pieno suc
cesso. Concludendo li compagno Se
reni pone l'esigenza di un maggiore 
impegno nella lotta dando ad essa 
un carattere di più decisa combat
tività che svilupperà certamente la 
capacità politica nelle masse popo
lari. 

Sul medesimo argomento dei mez
zi di lotta ha preso la parola suc
cessivamente il compagno Rossi per 
osservare come sia spesso mancato 
un piano concreto per lo sviluppo 
dell'azione politica dalla fase di ini
ziativa fino a raggiungere gli ob
biettivi fissati. Tale Imperfezione or-
<*anlzzati\a ha determinato alcune 
debolezze nel realizzare i* compiti 
che il Partito aveva di fronte. Sulle 
funzioni degli organismi di massa. 
con particolare riferimento all'azio
ne da svolgere nel lavoro fra le don
ne. ha preso la parola la compagna 
Marcellino, che ha osservato come 
r.elia difes» della pace ai possano 
mobilitare vasti strati di masse fem
minili. 

L'Invito dot P. S. I. 
Iva discussione sull'invito del Par

tito Sociali*'^ per la partecipazione 
ad un blocco delle sinistre è stata 
affrontata da, quasi tutti gli inter
venuti. 1 quati hanno analizzato gli 
aspetti delle alleanze elettorali. Il 
compagno Pajetta nleva che la ao-
lidita del pa:to ùi unità d'azione 
con 1 socialisti costituisce un capo
saldo fondamentale nella difesa del
la democrazia italiana. Tale unità 
deve essere pertanto mantenuta ope
rante. essa è la premessa di ogni 
possibilità di estendere ti fronte de
mocratico ad altre forze popolari. 
Sotto questa luce va considerato lo 

Invito del P S I a partecipare alla 
battaglia elettorale a fianco ci al
tri gruppi e formazioni politiche che 
fi propongano gli stessi obiettivi 
fondamentali: "la difesa del lavoro, 
della pace e dell'indipendenza del 
nostro popolo. Inoltre questa forma 
di alleanza elettorale assume un ca
rattere di continuità, dato il suc-
c^der î di consultazioni elettorali 
che si prevedono nei prossimi due 
anni, ed è un elemento essenziale 
per quel Fronte delle forze democra
tiche che la difesa delle conquiste 
dei lavoratori rende oggi indispen-
«aLIIe. 

Anche i compagni Santhià e ROS
EI SÌ dichiarano d'accordo nel con
siderare favorevolmente l'invito ri
volto dal Fartito socialista. Il com
pagno Rossi osserva tuttavia che 
condizione di successo del blocchi 
elettorali è la definizione delle basi 
programmatiche e la costituzione di 
liste che diano garanzie per l'appli
cazione di esse. 

Lo elezioni romane 
II compagno Pellegrini, dopo aver 

esaminato lungamente il problema 
delle alleanze politiche, soprattutto 
per quanto riguarda l riflessi che 
esse possono e devono avere nel rea
lizzare le iniziative sul terreno po
litico. sostiene che l'alleanza con gli 
altri partiti non si deve esaurire su! 
piano puramente elettorale ma 
estendersi anche ad altri campi di 
azione. 

Una minuta esposizione delle 
esperienze compiute nelle recenti 
elezioni amministrative romane com
pie il compagno D'Onofrio. Egli sot
tolinea innanzi tutto il tradimento 
all'antifascismo che la Democrazia 
cristiana operò nella precedente edl-
(Continua m 4. pagina 2. colonna) 

ridoio del primo piano, staccato 
l'intonaco dai muri. Fortunatamen
te lo scoppio non ha recato danni 
alle persone: fortunatamente per
chè proprio nella stanza immedia
tamente attigua al locale dove è 
avvenuto lo scoppio si trovavano 
riuniti quasi tutti i dirigenti delta 
Federazione. Solo uìì Compagno che 
slava entrando in una stanza di
stante una decina di metri veniva 
gettato a terra dall'esplosione e ri
maneva contuso. 

La notizia del nuovo attentato si 
spargeva nelle fabbriche con ful
minea rapidità. Immediatamente fu 
un accorrere di compagni a piedi. 
in pamìon, i»j bicicletta, con ogni 
mezzo, da tutte le parti della cit
tà; e non solo di compagni, ma di 
operai, di popolo indistintamente 
per accertarsi, sentire, vedere coi 
propri occhi. 

In tre ore non mcìio di 150 mila 
persone si sono raccolte in piazza 
del Duomo. Chi le ha chiamate? 
Chi le ha convocete con ordini o 
disposizioni? Nessuno. La parola 
d'ordine: *• Tutti in piazza del 
Duomo -> è nota da una e da cen 
tornila boccile nello stesso momento. 
Si è sparsa in tutti gli angoli della 
città. Teorie di camion e di persone 
a piedi, cortei di operai ed operaie 
si sono diretti alla piazza. 

Gli animi erano eccitati, lo sde
gno rompeva i {imiti Unora mante 
nuti a denti stretti ad ogni p r o o -
eczione, ad ogni delitto. Prima delle 
cinque la piazza era colma, j ca 
mion si fermavano nelle vie adia
centi. Una sola macchina era giunta 
all'altezza della Galleria ed a bordo 
di essa sono saliti gli orctori. 

Il g r a n d e c o m i z i o 
Bandiere e cartelli si levavano 

dalla folla. <• E' ora di farla finita >, 
e Basta con la sopportatone *. 
< Sceiba non provvede, provvedia
mo noi >, Cosi ripetevano i cartelli 
dette varie fabbriche, delle varie 
officine. Lo sdegno si esprimeva 
facilmente con una semplice parola: 
i Basta ••». 

Ha parlato per primo Bernardi 
segretario della Federazione socia
lista e ha detto che la situazione ra 
facendosi di ora in ora più grave. 
Da Marsala a Milano la reazione 
attacca i lavoratori e le loro orga
nizzazioni. Ha affermato che l'unico 
provvedimento governativo in corso 
per piegare la violenza neo fascista 
di Milano è quello dell'allontana
mento del . prefetto democratico 
Trotto, ex combattente della Liber
tà, uomo di chiara fede, democra
tica. Ha terminato ammonendo che 
la libertà di tutti è in pericolo in 
questi momenti e che essa deve es
sere difesa dall'unione di tutti i la
voratori e ài tutti t corriti. 

Dopo di lui ha parlato Mondolfo 
del P.S.L.I. Anche il partito di 
Saraaat aderisce alla manifestazio
ne, ha detto Mondolfo, in quanto 
oggi di fronte alle violenze fasciste 
i socialisti autonomisti n sentono 

solidali con tutti coloro su cui in
combe la minaccia di tale violenze. 
L'on. Mondolfo ha affermato poi che 
la Repubblica conquistata dai parti
giani e dal popolo deve essere di-
jeaa nell'unione di tutte le forze 
democratiche. 

L'avv. Re ha portato l'adesione 
dei repubblicani e la signora Bar
cellona l'appassionato consenso alla! 
grande manifestazione ed il cordo-] 
gl'io per il compagno caduto delle 
donne italiane organizzate nel-
l'UDI. Per la Camera del Lavoro 
prendeva in seguito la parola In-
vernizzi e per il Fronte della Gio
ventù, Violante pronunciava un vi
brato appello rivolto a tutti i gio
vani affinchè essi si raccolgano nel
la difesa degli stessi ideali per cui 
combatterono durante la guerra di 
liberazione. A nome dei partigiani, 
parlava la Medaglia d'Oro Pesce; a 
nome del Comune il r ice Sindaco 
Moniagnani. 

Il compagno Nicola, r ice Segreta
rio della Federazione del P.C.I. ita 
preso per ultimo la parola. Egli ha 
enumerato le violenze commesse 
nello scorcio dell'ultimo mese rile
vando che l'atteggiamento delle 
autorità di fronte a questi crimini 
non fa che rendere palese il fatto 
che le responsabilità risiedono mol
to in alto. Una serie di interventi 
da Roma per la scarcerazione di 
clementi fascisti volta a volta arre
stati in seguito ad atti terroristici. 
dimostra da che parte si sia schie
rato il Governo e ne individua le 
responsabilità. Il delitto di Mediplia 
è stato quello più efferato; chi lo 
ha compiuto è uno dei criminali 
fascisti, più noti per la loro pazze
sca malvagità, lasc-iatt Uberi dalla 
polizia di Scclba. Liberi di atten
tare alla vita dei lavoratori, ài at
taccare Ijijdemocrazìa.jà^.'iompiere 
fénfrfTTrl per"lì sua rovina.^ 

G l i i n c i d e n t i a l « M a t t i n o » 
Stava per terminare il comizio 

quando giungeva la notizia che in 
una via del centro, poco distante, 
si stavano verificando incidenti. 
Gruppi di lavoratori accorsero verso 
il luogo indicato. Era la via Ciovasso, 
dove ha sede il Mattino d'Italia, il 
giornale monarchico che da mesi e 
niCit prosegue imperterrito nella 
sua propaganda di odio, di ottuso 
livore antidemocratico, che ogni 
giorno si manifesta su ogni colonnz 
del giornale, su ogni titolo, su. ogni 
notizia. Alcune migliaia di persone 
stavano premendo sui cordoni di po
lizia per entrare. I cordoni furono 
rotti e la folla penetrò nella reda
zione del giornale bruciando carte 
e colpendo gli impianti. 

Contemporaneamente altri gruppi 
di cittadini si erano diretti verso 
i covi dei movimenti 'fascisti e 
paratasetsti; presso la sede del 
Movimento sociale che ha osato 
lanciare apertamente il suo grido di 
odio alla Repubblica ed alla demo
crazia; presso la sede dell'U.Q. che 
è stato il primo movimento anti
democratico sorto all'indomani del-

I lavoratori esigono: 
— la liquidazione delle centrali del brlgantajffio fascista; 

— lo scioglimento delle organizzazioni neofasciste e la 

soppressione della loro stampa; 

— la destituzione delle autorità complici, alleate e favo-

regglatrici degli assassini fascisti. 

sospeso in M'te le fabbriche da1!* 
14 alle 17. 

La Camera del Lavoro di Corno 
si è unita alla protesta di Milano 
proclamando tino sciopero generale 
di 24 ore a parure da domani mat
tina. 

SAVKKIO TL'lINO . 

agenti armati del neo-fascismo che 
nel corso dello sdpere di settembre 
misero a disposizione degli agrari 
i loro manganelli e le loro armi. 

IAI sede dell'U.Q. hi Corso d'Italia 
.t è stata distrutta. Alcuni danni ha 
subito quella dell'M.R.P. iu Via 
Speronari e quella del M.S.I. in Via 
Santa Redegonda. 

Mentre vi telejono cortei stanno 
ancora attraversando le vie delta 
città. Il fermento è ancora vivo. 

All'ultimo momento giunge la 
notizia che una bomba è esplosa 
presso un'abitazione privata di ria 
Bellotti senza provocare danni. La 
bomba era stata deposta da sco
nosciuti sttl davanzale di una fine
stra. 

A sera la giunta esecutiva della 
Democrazia Cristiana, che non 
aveva ritenuto opportuno aderire 

alla manifestazione diretta contro i 
fascisti ha emesso un comunicato 
molto generico, nel quale evitando 
di denunciare le gravissime respon
sabilità dei criminali fascisti invita 
le autorità ad agire inflessibilmente 
per la tutela dell'ordine pubblico. 

J lavoratore democristiani ad ogni 
modo per la tutela di quella demo
crazìa che i loro dirigenti sanno 
solo invocare a parole mentre di 
fatto si alleano con i fascisti, ave
vano sia individualmente che in. 
massa aderito alla manifestazione 
di ogQt. Alla Caproni per esempio i 
lavoratori democristiani avevano te
nuto a manifestare pubblicamente 
ed ufficialmente la loro piena ade
sione. 

Domani intanto si svolgeranno i 
solenni funerali dell'operaio della 
Broda ucciso ieri. Il lavoro verrà 

Indignazione popolare 
a Venezia, La Spezia, Napoli 

Le ultim e sanguinose provoca
zioni fasciste della Sicilia e di ^li-
Inno hanno fatto traboccare l'incìi-
37.azione delle masse popolari e ne 
hanno provocato in molto citta l'e
nergica reazione. 

A Venezia, in tutta la zona, jl la
voro è stato sospeso alle 15. Parec
chie migliaia di cittadini, assieme 
a^li operai della zona industriale 
d> Slargherà, hanno partecipato ad 
una imponente manifestazione di 
protesta. Un gruppo di lavoratori 
ha invaso la sede veneziana dell'IT. 
Q., in Campo Santo Stefano c ha 
distrutto alcuni mobili e materiale. 

Anche alla Spezia si è svolto un 
grande comizio, con una imponente 
partecipazione di folla. 

Mei corso della mattinata la folla 
indignata ed disperata ha invado 
la sede dell'U. Q. 

A Napoli, il Consislio Generai? 
dei Sindacati ha votato un ordine 
del giorno in cui si denunciano le 
sanguinose violenze omicide m i -
vanno ricorrendo gli agrari 

L' ESECUTIVO CONFEDERALE CONTRO IL BRIGA NT AGGIO FASCISTA 

La 
del 

CGIL reclinila lo scioglimento 
MSI e di tutti i movimenti fascisti 

Condanna di ogni aumento del prezzo del pane - Per il iin
novo della "tregua,, e il mantenimento della scala mobile 

Al termine della sua seduta di ie
ri, l'Esecutivo della C.G-I.L. ha pre
so posizione sui fatti di Milano. 
Nella mozione approvata, ci consta
ta che « dalla Sicilia alla Lombar
dia si va intensificando la serie di 
attentati e dì delitti compiuti da 
gruppi neofascisti contro le libere 
organizzazioni sindacali e democra
tiche e contro militanti antifascisti» 
e si approva in pieno lo aciopero 
generale dì Milano. 

per il pane ogni aumento di prezzo 
che <i costituirebbe un incentivo a 
nuovi aumenti e sarebbe perciò no
civo agli interessi del Paese •. L'E
secutivo ha preso anche posizione 
nettamente contraria al progetto 
governativo dj differenziare la pez
zatura di pane, in quanto quest'ul
tima soluzione aggraverebbe anco
ra di più la situazione delle mas
se popolari. 

conformità alle leggi e ai nuovi 
principi costituzionali, vengano 
sciolti il M.S.I. e tutti i movimenti 
fascisti comunque camuffati. 

L'on. Morelli, della corrente d. e . 
si è ben guardato dall'approvare 
questo o.d.g. 

Di fronte alla minaccia di un nuo
vo aumento del prezzo del pane, 

la liberazione; presso la sede, infiiie jl 'Esscutivo della Confederazione ha 
dell'M.R.P.. falso movimento parti- pi eso una chiara posizione chieden-
oia;id costituito da provocatori, da do al governo che venga escluso 

L'Esecutivo della C. G. I. L. ha 
La C.G.I.L. chiede quindi che- ini quindi discusso la relazione della 

Segreteria sulla prossima scadenza 
della tregua salariale e sulle pro
poste da avanzare fn merito 

L'Esecutivo ha approvato le con
clusioni della relazione. La C.G.I.L. 
domanderà quindi la proroga della 
tregua spianale, con gli adattamen
ti necessari per alcune categorie, e 
il conseeuente mantenimento della 
scala mobile. 

L'Esecutivo ha poi escluso che 
possa aversi una riduzione della 

UN DISCORSO DI CULLO ALLA COSTITUENTE 

I comunisti propugnano il principio 
dell'eleggibilità della Magistratura 

t contingenza ^ finche gli eventuali 
ribassi dei prezzi non avranno de
terminato un reale miglioram -nto 
del tenore di vita dei lavoratori. 

Difesa della giuria popolare - Per il pieno diritto dei giudici di aderire 
ai partiti politici - Contro l'esclusione delle donne dalla Magistratura 

I Consigli di Gestione 
per lo sviluppo della produzione 

L o stabilimento Breàa di Roma, che era stato pratica
mente l iquidato ne l 1944 ha evuto, sotto la guida di 
un Comitato Tecnico delle maestranze, trasformatosi 

quindi in Consiglio di Gestione, uno sv i luppo continuo e 
sicuro. Il numero degli operai impiegati dello s fab i l imcnto . 
che era di circa 150 nel gennaio '46 (costituzione del Comi-
tflto Tecnico) è passato così a 400 nell'agosto del '47 (tra
sformazione del C. T . in Consiglio d i Gestione) ed è attual
mente di 600 unità. 

A Ha SASIB di Bologna il Consiglio di Gestione ha dato 
jTj cosi buona prova che la stessa Direzione dello s t ab i l i 

m e n t o a l fine di aumentare la produzione ha ritenuto 
opportuno affidare direttamente ad esso la direttone orga-
nùuativa e di produzione di una serie di macchint. 

Xslla seduta di i£ri alla Costi
tuente il pensiero del Gruppo Co
munista sui problemi attinenti la 
Magistratura è «tato esposto dal 
compagno GULLO, ch € inizia il suo 
di.-corso alle 18. 

Ejli rileva subito i"££perità e la 
complessità dell'argomento sul qua
le nno a questo momento si è fatta 
molta retorica. I Magistrati sono 
stati volta a volta rappresentati co
me supremi sacerdoti del diritto e 
com» oscun eroi dalle giacchette 
rammendate. Xelluno e nell'altro 
c3j,o SÌ è trascurata di vedere 
l'uomo. 

E cosi — osserva l'oratore — si 
è parlato lungamente sulla necessi
tà della indipendenza e della auto
nomia della magistratura senza spe
cificare il senso e il contenuto di 
queste affermazioni. Infatti mentre 
è indubitabile che il potere giudi
ziario è un aspetto della sovranità 
e in quanto tale è necessariamente 
autonomo e indipendente. Io stesso 
non può dirsi per l'organo che è 
chiamato ad esercitare questo po
tere, la magistratura, la quale, co
me tutti gli organi dello Stato, è par
te integrante di un sistèma. Tanto 
meno — conclude su questo punto 

jil compagno Gallo — posono rite
nersi autonomi ed indipendenti gli 
uomini che fanno parte di questo 
orbano. 

£* un problema di uomini? 
E' un problema di uomini quello 

che ci sta davanti? ci domanda a 
questo punto l'oratore. Dopo «ver 
affermato, ad onore dei giudici ita
liani, anche nell'oscuro periodo del

la dittatura fascista, furono molto 
ran i casi da magistrati che cedet
tero agli allettamenti dei disonesti. 
Gallo giunge alla conclusione che la 
crisi del sistema giudiziario italia
no non è imputabile ai singoli mem
bri della magiìtratura. L'oratore 
provs la validità della .«uà asserzio
ne citando passi del Zanardelli e 
d r l Finocchiaro-Aprile i quali 50 
anni fa ponevano il problema negli 
stessi tannini. 

Entrando nel vivo della questione, 
il compagno Gullo si domanda in 
che serxso la magistratura come er
gano deve essere indipendente ed 
autonoma. Forse per difendersi dal
le indebita ingerenze del potere ese
cutivo e nella fattispecie del mini
stro dell'Interno? A questo punto 
l'oratore nota, tra' il consenso di 
vasti settori dell' Assemblea. la pos
sibilità che di tali ingerenze in un 
regime di vera democrazia in cui 
tutti gli organi del potere statale ri
petono la loro autorità dal popolo 
e al popolo devono rendere conto 
delle loro azioni, costituiscono un 
fatto del tutto eccezionale e in o;mi 
caso da considerarsi criminoso. Ta
le poss.biliti non può assolutamen
te giustificare un determinato ordi
namento della magistratura. Il pro
blema della indipendenza e della 
autonomia degli organi giudiziari si 
poneva invece nei vecchi regimi 
monarchico-costituzionali quando il 
potere giudiziario non promanava 
dal popolo. Era necessario allora 
istituire un sistema di equilibri « di 
correttivi. Ma o^gi che la sovranità 
risiede unicamente nel popolo non 
è concepibile nessun potere distac

cato da et^o. In lealtà — prcs-reue 
Gullo — ouar.do si a:ce che il ma
gistrato deve essere indipendente 
ed autonomo perchè deve applicare 
la Ie^g?, non si dice assolutamente 
nulla. 

L'applicazione dilla legge, in un 
certo senso, e come un'opera d'ar
te. legata alla morale, al gusto e al 
costume dell'epoca. Cosi come noi 
oggi leggiamo la . Gerusalemme Li
berata.. con altri occhi ed altro cuo
ra de: contemporanei del Tasso se 
non altro perchè tra noi e loro è 
trascorso il romanticismo, alio stes
so modo il giudice non può appli
care una legge antica con lo stesso 
spirito con cui la appl.cavano i con
temporanei del legislatore. 

Anche la dichiarazione di incosti
tuzionalità di quei famosi decreti 
Gullo e Segni che pure non rappre-
s-intavano altro che un barlume di 
inizio di riforma agraria, è in un 
certo senso un atto di applicazione 
della legge (per quanto non si com
prenda come possano essere incosti
tuzionali delle leggi nel momento 
in cui il paese non ha ancora una 
costituzione). 

Ma, conclude su questo punto 
l'oratore, tutto ciò prova soltanto 
che quei magistrati e l u t t i Quelli 
che non si fecero scrupolo di ap
plicare il decreto d'amnistia nel mo
do più largo ed ingiusto, non hanno 
capito nulla delle esigenze e delle 
aspirazioni del popolo e che assai 
più di indipendenza e di autonomia 
essi hanno bisogno del più largo 
contatto con la vita sociale e poli-

(continua in 4. pag., 1. colonna) 

TER L4TTEGGUME.ST0 DEGLI INDUSTRIALI 

Lo sciopero dei gassisti 
non ancora composto 
» 1 pomenssio di Ieri co.iie ?:à 

era stato annunciato, il Mmistio de. 
Lavoro, on. Fanfani. ha convocato 1 
lavoratori e g!i industriali del £:><! 
per tentare una composizione dc/ja 
vertenza determinata dal rifiuto dei 
datori di lavoro di applicare gii -.c-
cordl già stipulati in tema di pravi-
aenza e pen.-ioni. vertenza che ha 
dato origine pilo scoperò dei %A\-
tìsti. 

Le trattatKe interrotte alle -.'» di 
ieri, s&ranno riprese 0^5; a met./o-
giomo. Xè da parte dei datori di 
lavoro ne da parte dei l'in^-ioiiai ( 
del Ministero o dello stc.^o n:im.-tro 
e stata dimostrata la minima buona 
volontà di giungere ad una composi
zione dello -ciopcro che tocca così 
da vicino tutta !a popolazione Ad 
ogni proposta conciliativa dei Iavo-

}-citoii. gH industriali non hanno it-\-

Ì
to che contrapporre la loro icinia er
ezione ci; non voler rinunciare ne.v-
meno ad una parte miri...a dei ;o.o 

• guadagni a favore delle pensioni ri»l 
.dipendenti. 
| E 9\ noti che in una dei:» Ì»/Ì?P-
' de meno floride, quella di Rcr.a, 
! c«:co!i molto prudenziali accerta -.0 
iche II profitto r.etto quotidiano de "̂  
[azienda supera nettamente i: rr-iMo-
r.e. Xe'.lfc aziende di altre città il 

(profitto deg.i azionisti è di gran w-
Za maggiore Eppure I padroni ;» s'-

!.«'cr.o ne! voler subordinare I mi-
| sfioramenti richiesti dal personale "1 
u n nuovo aumento del pwezzo del g-s. 
; t :avoratori si sono nettamente op-
, posti a queste pretese. 

CAMPIONI DEL. DOPPIO GIOCO 

Segni ha sabotato 
il " lodo,, De Gosperi 
I rappresentanti della Co.iftdsrt^r-

;a delle province intercìsale alla mez
zadria classica, si tono riuniti ieri A 
Ronid per esaminale 1 prooior.] de
rivanti dalla mancata app'.ieazior.e del 

flcdo De Capperi e della tregua ir.c/-
Zidriìc. 

La riunione ha messo In luce cc.r » 
la mancata appiicazlone dil lono 
(valevole per le annate *g;arie K»4:, 
e 1546) sia dovuta al fatto che le ao-
po-itc commii-ioni -miste *mettc--o 
spe*=o giudizi che svuotano 11 Iorio 
ste^o del suo contenuto. La scuo-
natoia vi^ne fornita ai rapprerentan-
tj depll agrari ed al magl-trati the 
presiedono le Commissioni da un 
articolo restrittivo introdotto dal mi
nistro Segni all'atto della trasfor
mazione in legge del lodo. 

Xon meno intralciata e spe^o aper
tamente sabotata l'applicazione del
l'accordo di tregua mezzadrile con
cluso nel giugno scorso e valevole per 
l'annata 1947. Anche qui il ministro 
Segni porta gran parte della respon
sabilità: infatti il regolamento inter
pretativo dell'accordo che il ministro 
dell'Agricoltura ha promesso da qua
si 5 n:**!. non è stato ancora ema
nato. , 

Per esporre le richieste del lavora
tori della terra, una delegazione sarà 
ricevuta nella giornata al oggi dai 
ministri Grassi. Fanfanl e Segni. 

SI ha Intanto da Lecce che In quel
la provincia è stato proclamato lo 
sciopero generale di tutti I lavoratori 
agricoli, allo scopo di ottenere ar
menti «alatiall e una nuova riparti* 
tinn* dai prodotti. 
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Cronaca di Romai 
PER GABANTIBE PANE E LAVORO AL POPOLO 

migliaia di lavoratori romani si mobilitano 
por la costituzione noi consigli di Gestione 

Le Commissioni Interne della Fatme, Italcabte, Poligrafico, Breda, Teti, Credito Ita
liano, Rai, "Tribuna» e Cartiera Nomentana danno vita ad un "Comitato di iniziativa,, 

L'aggravarsi della situazione del 
lavoratori, l'aumento continuo della 
disoccupazione, l ' impoverimento e la 
miseria crescente del popolo In con
seguenza della vasta offensiva scate
nata d%l ceti padronali, offensiva 
appoggiata dalla politica economica 
del 'governo, ha determinato anche 
tra le masse lavoratrici romane un 
vivo allarme e la necessità di ser
rare le file per resistere validamente 
alla minaccia già in atto. 

Ed era naturale che questa lnl-
tlva la prendessero a Roma gli ope
rai metallurgici, la categoria di 
punta, cioè, che In questi giorni Ma 
sostenendo mapglormente le prime 
conseguenze della grave crisi che si 
piotila. A questo scopo 1 lavoratori 
della = Fatme •> hanno sollecitato a 
propria Commissione Interna a farsi 
proinotrice di una riunione del'e 
Commissioni Inter** e del Consigli 
di Gestione del principali c o m p l e t i 
produttivi romani. • 

Questa riunione ha avuto luotfo 
ieri sera. ne. locali del Centro Eco
nomico di Ricostruzione (CERI. In 
via Palestro 68, e vi hanno parteci
pato 1 rappresentanti del lavoratoli 
rìell'Ital-Cabie, del Poligrafico, quelli 
dei Credito Italiano, della TETI, 
della RAI e della Breda e alcuni mem
bri delle Commissioni Interne d"l'a 
Tribuna e della Cartiera Nomentana. 

Un solo punto era all'ordine d^l 
giorno: 11 Congresso Nazionale del 
Consigli di Gestione che si terrà a 
Milano 11 23 corrente. 

Interessantissima la discussione che 
ne è seguita, alla quale hanno par
tecipato operai, Impiegati e tecnici. 
Particolarmente notevoli gli ltver-, 
Venti di Marchi e Palma della F?tme, 
di Florloll deU'Ital-Cable. del dott. 
Pressenda. di Galassi della Breda 
del dott. Franco Rodano e di N'otarl 
Stefano, del Credito Italiano. 

Dalla discussione à emerso in ma
niera molto chiari che sarebbe as
surdo ridurre 1« funzioni de: Consigli 
di Gestione, nel loro complesso, a 
meri compiti di controllo aziendale. 

Tutti 1 Segretari e Vice segreta . 
ri comunisti del Sindacati di tut
te le categorie sono convocati In 
Federazione per questa sera alle 
ore 19. 

Anzi i problemi stessi delle singole 
aziende possono e debbono essere ri
solti nell'ambito del generali interes
si del paese; 1 Consigli di Gestione 
debbono realizzare cioè una politica 
economica che si ispiii al reali Inte
ressi di tutto il popolo. I convenuti 
hanno constatato che all'l-tituzione ed 
al funzionamento del Consigli di Ge
stione e legata la soluzione dei pro
blemi vitali del popolo italiano. I 
Consigli costituiscono infatti lo stru
mento più idoneo per Indirizzare e 
sviluppare !a produzione. non a van
taggio de«l! intercisi egoistici d ' i 
giuppi plutocrati^!, ma al fine di sod
disfare le reali e*l,'enze del popolo 
e del Pac-v». E v i dai anno quindi un 
colpo dm U-l-uo alla "speculazione, alla 
dittatura del monopoli, al disegni 
reazionari della Confindustria e del 
grande c o l t a l e . 

Al termino della discussione è Bta-

QOESTA SERA ALLE 19 
nelle 64 Sezioni Romane del PCI, ti ter
ranno le csnwjaiiom 

- REBECCH1N1 SINDACO DEI FASCISTI -

to deciso di costituire un Comitato zione Romana Circoli d'Istituto e del 
di Iniziativa per preparare un con
vegno provinciale dei Consigli di Ge
stione e delle Commissioni Interne. 
L'assemblea ha anche espresso la sua 
adesione ai punti programmatici del 
manifesto pubblicato dal Comitato di 
Iniziativa Nazionale. 

Il Comitato Promotore si riunirà 
oggi alle ore 18 presso il Centro Eco . 
nomico di Ricostruzione per conti
nuare i suoi lavori. 

Le donne chiedono il diritto 
di esercitare ia magistratura 
L'estensione Mie donne della fa

coltà di esercitare la magistratura 
è stata richiesta alla Costitutnte ed 
ai Governo dalla Federazione Italia
na delle donne nelle arti, professioni 
ed affari (FIDAR). dall'Associazione 
Ragazze d'Italia, con l'adesione del-
l'UDI, della Sezione Universitaria del 
Fronte della Gioventù, dell'AssocIa-

Comltato per la Difesa Economica 
degli studenti . 

La richiesta, a cui tutti Eli Enti, 
le Associazioni e 1 professionisti in
teressati sono invitati ad inviare la 
loro adesione, è stata inviata al Pre-
Bidente della Costituente, ai Grupol 
parlamentari, al Presidente del Con
siglio ed al U ^ s t r o di Grazia e Giu
stizia. 

Conferenza stampa 
sul Congresso Nazionale 

dei Consigli di gestione e C. I. 
Oggi 13 novembre alle ore 17. pres

so 1 locali dell'UESISA (Via IV No
vembre) , 1 compagni Luigi Longo e 
Rodolfo Morandl, promotori del Co
mitato d'Iniziativa del Congresso Na
zionale dei Consigli di Gestione e 
delle Commissioni Interne, terranno 
una Conferenza stampa sul Congresso 
stesso, che s i terrà a Milano 11 23 no
vembre. 

A COLLOQUIO CON L'AUTORE 01 " CITIZEN KANE,, 

Il regista Orson Welles 
ama il cinema italiano 

Si prepara a interpretare "Cagliostro, ma la sua 
aspirazione è di realizzare un tilm su "Moby Dick,, 

A k i m TaniiroiT, Orson W e l l e s e N a n c y (Juild in una pausa del la 
l avoraz ione del film « Cagliostro » 

Orson Welles non ù ancora motto 
conosciuto presso il grande pubblico 
italiano ma lo sarà presto perchè ù 
urna delle personali'tì più interessan 
ti del cinema mondiale e certo la 
più interessante uscita da Uollyicood 

ALLE rj ALLA STAZIONE TERMINI 

Ino studente polacco 
stritolalo da mi treno 

Una impressionante, fulminea scia
gura. in cui ha trovato tragica morte 
un giovane Dolacco. è ieri sera acca
duta alla stazione Termini. 

Vei ìo le ore 22 lo studente Jastrzeb-
ski Zblgnisw, di anni 26. mentre 
attraversava imprudentemente il bi
nario numero 5 scivolava cadendo 
iiv*-r?o sulle rotaie. 

Mentre II giovane polacco tentava 
di rialzarsi sopraggiungeva velocis
s imo un treno, che lo travolgeva 
trascinandolo per un lungo tratto tra 
le urla di raccapriccio dei numerosi 
viaggirtori che affollavano le pensi
line della stazione. 

Lo Ja<;lrzebskl. a cui il treno aveva 
orrendamente amputato gli arti su
periori e quelli inferiori, è deceduto 
verso la mezzanotte al Policlinico. 

Le vcdoie 
per dare 

OLTRAGGIO A l MARTIRI DELLE ARDEAT1NE 

dalla Polizia dei (alimi resultile 
il passo ai iascìslì del M.S.I. 

ADAMI-ROSSI I: Urlili IN 7IHBUN4LF. 

Ordinavano bare per i partigiani 
cinque ore prima del processo 

Stamane si inizia il processo contro Mischi 

Nell'udienza di ieri a] 
contro gli ex generali Adami-Rossi 
e Berti sono stati letti gli edificanti 
curriculum del due imputali, dal 
quali è risultato che essi , costituito 
il Tribunale straordlnarjo, si arroga-
ìono del diritti che non competevano 
loro. In particolare è risultato che 
essi escludevano dai dibattimenti gli 
avvocati di fiducia dei partigiani, 
chiamando penino alla difesa alcun! 
studenti universitari; noti tenevr.no 
conto delle attenuanti a favore d e 
gl'Imputati (le reclute — ad esemplo 
— che avevano meno di trenta gior
ni di servizio non avrebbero potuto 
essere processati come disertori); sta
bilivano a priori le sentenze capitali. 

Ciò è provato dal fatto che, in oc
casione del processo contro 11 parti
giano Casslani, la bara fu ordinata 
ben cinque ore prima che il giudizio 
avesse inizio. Le esecuzioni, inoltre, 
yenlvano eseguite, In genere, solo 
due ore dopo l'emanazione della seti. 
tenza, anziché dopo 24, come prescrit
to per dar tempo al condannato di 
presentare eventuale domanda di 
grazia. E' risultato infine, che alcune 
condanne capitali furono emanate 
perfino in contrasto coti una circola
re* di Mussolini, che te sospendeva 
fino a nuovo ordine. 

Ha quindi deposto l'avv. Olga Mon
dani, la quale segui le ultime ore 
dei partigiano Colettl-Perruca. Al 
processo di questi non furono am
messi testimoni, e a nulla valsero le 
pressioni del Cardinale Messeri e del 
Console tedesco per far sospendere 
l'esecuzione. A tali pressioni l'Adaml-
Rossl rispose: « Se concedo la grazia 
non posso più rispondere della s i tua. 
z ione politico-militare della Toscana ». 

SI seno poi susseguiti sulla pedana 
del testimoni 1 genitori di tre par
tigiani uccisi Cassianl, Andreoni e 
Marveggla. 

Alle 13, dopo una breve lnterruzlo-

processo n e , ria cominciato a parlare l'ex ge
nerale Adami-Rossi. * Tralascio la 
crisi che mi travaglia — egli ha esor
dito — e verrò subito ai fatti ». 

Quantunque nell'aula tosse presen
te pochissima gente, ben distinto si 
è udito un sospiro di sollievo. 
• L'ex generale e cosi passato a par

lare della sua resa ai tedeschi a To-
r.no. fatto di cui dovrebbe rispondere 
dinanzi ad un tribunale militare. Egli 
ha poi raccontato che stava per es 
sere deportato in Germania, allorché 
fu informato della costituzione del
l'esercito repubblichino, al quale ade
rì subito. 

Fu perciò nominato comandante 
militare in Toscana e all'epoca del
l'attentato contro 11 comandante del 
Distretto, il col. Gobbi, egli al ado-
prò a risparmiare l'esecuzione di 5 
rappresaglie. Poi giunse il bando-
Musso'.'nl sulla pena di morte ai 
renitenti. 

Ma a questo punto sono soprag
giunte anche le ore 14 e l'udienza è 
stata rinviata a giovedì prossimo. 

Da stamane processo contro l'ex 
generale Mischi, che fu Capo d! Stato 
Maggiore dell'esercito repubblichino, 
alle dipendenze di Graziani. 

RIUNIONI SINDACALI 
Un cmaro Connitsiiat Intani Aato'ri'porti. 

ftjili ere 17 - Via Torino. 4. 
Corniti!» Diritti™ Sismicità Mtlalltrgici, 

T«i»rdi 11 ore 18. Vi» Tonno, 4. 
Stgrittrii Comaiiiisa» Gittiailt, Conaisaio-

ne Seriole Profmionili. Rigane coapoaenti 
Conniisjione Ciurmile, venerdì 14 ore 18, Ci
merà del Latcro. 

Il Groppa Cnijlitrf 4*1 Ilice* iti ri
filo è connetta per ani furili tilt 10.30 
preti» l i iti* dilli fidiruiiae Socialista 
ia ria Siitiaa 91. 

I e «Ime dei gloriosi Caduti alle Fos-
*e Ardeatinc sonu Mate ieri profanate «lai 
complici dei loro carneGci. I consiglieri 
repubblichini del M.S.I. si sono infatti 
recati in forma ufficiale a visitare quei 
luoghi sacri alla memoria di ogni ita
liano degno di questo nome, quei luoghi 
dorè tre anni fa le S.S., cou la compli
cità dei loro servi fascisti, assassinaro
no trecento*enti patrioti. 

t tre consiglieri fascisti erano accom
pagnati dai consiglieri democristiani, dai 
qualunquisti e dal saragattiano Corsi. 
I.i guidava l'ingegner Rebecchini. Li ac-
compagna\a il Prefetto. 

Erano assenti i consiglieri del Blocco 
e i repubblicani, in segno di protesta 
contro l'inqualificabile oltraggio. 

Una rera =iepe di poliziotti e di cara
binieri era stata predisposta a proteg
gere i consiglieri da chissà quali peri
coli. Ma all'ingresso delle Cave non c'e
rano che sette donne, madri, spo.*e e so
relle di caduti nella lotta di liberazione. 

l a signora Fernanda Lattanzi. madre 
di un caduto, che ha avuto tre parenti 
uccisi dai tedeschi, si è rivolta al Prefet
to, esclamando: « Permettiamo l'ingresso a 
lei e al sindaco, in rappresentanza della 
città, ma siccome tra i consiglieri ci so
no Ire fascisti del-M.S.I. non permettiamo 
l'ingresso agli altril >. 

II Prefetto stava per acconsentire, 
quando un rommi«ario di P. S. e un uf
ficiale dei carabinieri si sono fatti avan
ti per dare man forte. Le donne sono sta
te respinte a" riva forza per permettere Io 
ingresso dei fascisti del M.S.I. L'ing. Re-
beeV-hini e la sua « troupe » sono entrati 
a testa bassa, mentre le donne esasperate 
l*n..:-..-.nn. . , , : t „ ._ _ n t i : i:-:.l: »..»i- :l I 

loro odio e la loro indignazione. La e ce
rimonia » èstata brevissima. Mentre 
i democristiani e i fascisti si ritiravano. 
sono sopraggiunte una ventina di donne, 
quasi tutte madri e vedove di martiri. 
L'incontro £ stato drammatico. Rcbecchi-
ni e compari hanno battuto in ritirata, 
inseguiti da un grido solo: « Assassini! ». 

Poi tutte le donne si sono riunite per 
entrare nelle Fosse. Volevano pregare sul
le salme dei loro rari, volevano chiedere 
perdono per over lasciato, sia pure con
tro la loro Tolontà, che un gruppo di re
pubblichini, già serti degli assassini na
zisti. oltraggiasse le tombe dei martiri. 
La Polizia si è opposta. Poi, di fronte al
la indignazione delle donne ancora in lut
to, un commissario ha detto che poteva
no entrare, ma « dignitosamente ». 

Di fronte a tale frase, che «uonava of
fesa per i loro sentimenti, le donne han
no preferito ritornare sui loro passi. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ" 

lutoitrrotriBTieri: alle 16 la corrniUsinn» di 
lavoro In Fedcnijone; alle 17 l'intercellulare 
in Federinone. 

Sniem Unirinitirii: tulle le compagne uni
versitarie alle 19 in sezione (corso d'Italia 94). 

Tatti gli addetti stampa di anioni passino 
nel pomeriggio presso la libreria « Rinascita » 
per ritirare il nuoto numero di • Vie N'nove » 
e di i Rinascita ». 

SII. Frati: alle ora 17.30 assemblea degli 
impiegati e pensionati: interverrà Paparino. 

>S- YF.VFRDI' 
PalifraEci t Cartai: l/interrrllulare al co-ri

lanciavano sui loro Tolti lividi tutto il'pleto e no conpigeo per ogni tipografia alle 

FINALMENTE VA.T.A.C. SI È DECISA 

Le tesserine a riduzione 
entreranno in vigore sabato 

Da sabato 15. andranno finalmente in 
vigore le speciali carte settimanali di 
nuovo tipo, messe in vendita dall'A. T.A.C. 
per favorire gli utenti che per ragioni di 
Imoro sono costretti a servirsi di più 
mezzi successivi di trasporto per due o 
più volte al giorno. 

I tipi e 1 preMl delle nuove e carte » in 
relazione alla combinazione dei tronchi 
e degli oriri di utilzzazione sono i se
guenti: tipo A due andate su una radiale 
e una centrale e due ritorni inversi li
re 330: tipo A barrato percorsi identici 
ma con 'e due andate prima delle 8.30, 
lire 190; tipo B e B barrato valevoli per 
i percorsi nel senso Inverso a quelli 
della A e A barrato rispettivamente, li
re 330 e 1 ?;•#»** C due andate su una 
radiale » una circolare e due ritorni ana
loghi L. 100: tipo C barrato come per il 
O ma con le andate prima delie 8.30. 
L. 130; tipo D e D barrato per i percorsi 
inversi a quelli delle C e C barrato ri
spettivamente L. 180 e 150. 

La vendita delle e carte ». che Tiene 
praticata a terra presso 1 principali nodi 
e capolinea (indicati nei manifesti affissi 
r.ellr ve'.ture\ nvrà. luogo II sabato dalle 

ore 7 alle 20.30, la domenica dalle 8 alle 
14 ed il lunedi dalle 7 alle 13. 

All'atto dell'acquisto l'utente deve di
chiarare le lince di cui intende fruire ed 
in quale ordine. 

Le e carte » sono valide dal lunedi al 
sabato, compresi i giorni festivi infra-set-
timanali. 

Ciascuna e carta » dà diritto ad effet
tuare, esclusisamente nell'ordini» in essa 
indicato, due percorsi consecutivi per l'an
data e. nell'ordine Inverso, due percorsi 
consecutivi pel ritorno. 

La e carta » non è valida su linee di
verse da qu*IIe"in essa indicate. 

I percorsi non utilizzati nella stessa 
giornata o in giornate precedenti s'inten
dono scaduti. Non è consentita l'utiliz
zazione anticipata dei percorsi relativi a 
giornate successive. 

Riceviamo dal generale Mario Ca
racciolo una lettera di precisazione 
In merito » quanto pnbblicato *ul 
sno conto, dal nostro giornale. Per 
assolata mancanza di spazio s lamo 
costretti a rinviarne la pubblicazione. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
Per aisolata malvasia ni spaiio na»:4ii-

B I la pubblicazione dello criticar cineaato-
sraEcfce teatrali e BOM<M!I. 

t/peliacofo pei i tavolatoli 
domani al Quirino 

La Camera del Lavoro ha concordato 
con la comp. Maltagllatl-Gassman al Tea
tro Quirino uno spettacolo a prezzi po
polari die avrà luo?o venerdì 14 p. v. alle 
ore 17 con la <rappresentai:one della COTTI
TI--dia m tre atti di Denis Amiel e Casa 
Monestier ». 

I biglietti sono In rendita alla C. d. L. 
— Piazza Esqullino 1 — ocgt dalle 16 
m"» 19 e domani presso il botteghino 
del Tea'ro 

TEATRI 
UTI: ere 1S eaap. rU.«e;ji9-Po!i: < S;ar T»-

dar» Vrrntol?» » di G. Gcldesi. 
ELISEO: ere 17. eeats. ». Ricci: . Otel'».. 
"UmntO: ere 21. wap. Ma!'aeliati-Ga<*?iss. 

• Casa Mrautier ». 

VALLE: ora 21.15. tosp. Vacano: • tatatrata 
di dfine ». 

VARIETÀ' 
ALBAXB&l: co-np. rit. e fila: Terrine ischna. 
ALTIERI: rcr-.r>. riv. e F.ln; 8nali*j. 
FENICE: eousp. Pel P:ca e Bla: Musica ia-

dutMata. 
J0TI5ELLI: esap. tu. » Bla: L'oabr» dell'altra 
MANZONI: CAI?. 5r0tti e fila: La Wlia di 

Rir'-iMn 
rtraCIPE- co=p. riT. t Siri: Strada tearlatu. 

CINEMA 
Eleri'o dei eintaa eie rratieierasEO e^i la 

riduzione E.V.A.L.: Evrciltso. Rw*, Planeta
ri». Teiir» S'eaa. Altieri. Celnrstc, laviaelli. 
Italia. Vagliasi. Mimico. Politeama Mar;ie-
nt*. R:alto. Stagna. Tfttrrtr.9 IH. Tir»;i. 
Tor 5a?iesii. Teatrale. Parisi». 
Arbitrii: J*s« il èas^to. 
A ina: La valle e>l itil-.si. 
Airiaz»: L'nltin» p*!hrc<--i. 
Alia: 1* cor<a delta eerte. 
Altieri: R:vahta e eoa?, riv. 
Aniattiatiri: \el ear dei Caraib' ':a T#-;U-

Apait: L'ucsVi e*»l r-a«a?> 
Artzala: Cose R>ins«*a Crrj.* 
Aitarla: tsterxexzo matnscaiale. 
latri: Staiotte • ê ai aotte. 

"l'Unità fra i f f ha scelto per Voi 
programmi di oggi 13 della RADIO ITALIANA: 
Ore 20.30 - Rete azzurra - Concerto sinfonico dalla Royal 

Albert Hall di Londra della Reale Orchestra 
Filarmonica diretta da BRUNO WALTER. 

Ore 21.05 - Rete Rossa - « HOOOPLA'! » Panorama di va
rietà. Partecipano allo spettacolo: Macario, Ma
riella Lotti, Isa Pola, Lidia Jonshon, Aroldo 
Tieri, Erminio Spalla, Rascel, Ferrante Alvaro 
De Torres, Tony Lenzy. 

TRE ORCHESTRE 

Attilliti: Accade «ella 5. «tradì. 
Aifaitu: Te=tazioae. 
Anania: Tt\-,tai:oae. 
Baratriai: Onbre culesi. 
Berxiai: La d ^ E c a fciabo'a. 
Brascaccii: I jiaeniirati. 
Cttruict* La v»sere pecitri'e. 

SPUMANTE DESSERT 

TUSCOLO TITI 
Catmicsitti: La vedere pferarrir». 
Ctatactlli: Il aicaore resta a praaia. 
Castrala: S'ali a cfc>-cr:ola, 
Ciat-Star: Ri'a la r<vua. 
Claiia: S't=arioae iabirariaate 
Cala ii litar»: II fa-itass-a dellopera 
Cakaaa: L'ara-te d'Ila aorte. 
CalaasMt »-.;*li iti ni re, 
Carta: n fi'» del rasoio 
Cri»tali»: Biotta frisala. 
Dalla Filiti: Dieci piccoli isd-.aaì 
Dilli sfitcitrt: Xas:ca bdHtoIa'a 
Dilli Tittsril-. Stanotte a e-sai aat'.i. 
Daria; Vìvere ia pace. 
Mei: Sictata pastorale. 
Ertirit: Tert-giae hiaaea. 
Eaiuliai: Chi ba t-Hso Gail Prestoa • Uala-

apiaa. 
Einlriir: Siajw all'alba. 
rinati: I austeri della j*s;1a. 
Flasisii: Lvdìa. 
Falpri: II poat* di Wa!erle«. 
Gallrrii: ToaV-T». 
fittila Catari: Fsero racr» 
Iniiriali: La ttaere peccatrice 
b i n i : Frati eraritfi Btasra 
Iris: Angela aero. 
Italia: Grasd Hotel istoria. 
Mattisi: Verjize iadiaaa. 
Marnai: Tve nella teajtsta 
s i t imi t II (la del nsfsH. 
Maiminiai: sali A: Sfila iil«rsil«: aala B: 

Ivtratura, 
Karaciii: Rieletto. 
Ruta: Il traditore dei atri • coap. m . 
Olita: Uaa lioada ia paradisa. 
OdtieaUai: L'cltiao pellerossa. 

Oljniia: Ostri nalesi. 
Orfea: Aise di piceli!. 
Ottariaai: Se trovaci la mia su. 
Palazzi: Eog^ia Grar.d't. 
Palejtriaa: Stz-.otte e oja: eolie. 
Pari oli; Bio^a fragola. 
Plautina: OVev Jrin r 6->I:di ressi 
Pilittaaa MutirriJa: TI vill-ao iscaatitti. 
Pricaralla: Lo atersinatAre. 
Ctattra Fiata:e: ToaS..ln 
Qairiialt: Nel ear dei Cara:!». 
(Jlirilittl: are 17. 19.13. 21.15: feser G.rl 
Eiala: 5»n;ie all'afa. 
tal: Uc<i'i icdiavo'ata. 
Sialtt: A.ss4 di piccif. 
Baaa: Ricnlelt» • 4 ia yir\i;ie. 
tati: ASSas*i» l i riccVerza, 
Raaiai: M-.ssiore di corte. 
Sala Ckarìtaa: Da qsaado te at aaias::. 
Salaria: II terrore dell'oses'-
Sala Usaerti: N'tw n-.a stella » i*r. 
Salaaa Marfarrita: Il E!o <*el ra.se». 
Sanit: Iatersi»«e e*tr"s-«a a'e. 
Saiiralli: Duello n^ule. 
Splaaim: Follie di jan. 
Staiita: I ra?azzi della sia Piai. 
Scpertizista: L'EIUEO pellerossa. 
Tirrtza: FI Hxadi'o della Cascai. 
Triaaax: kii:* per aeztjre. 
Triute: L'atleta dì cristallo 
Testala: ! faMi del Fìrae Giallo. 
XII Aprili: L>«tren?i rianscia. 
TiKiTit: Saajae all'alsa. 
Tilrtru: Staaotte e cpi «ofe. 

ore 18 ia Federazione. Piana S. Andrea della 
Wlle. 

Alliuia Cooptratira Liliali: 1 compagai 
membri d«l Consiglio di Amminislraiione alle 
ore 17 in Federaiione. 

Set. Aarelia: Conijresso celiale Madonna del 
Riposo alle ore 19. 

Firroxiiri: tatti i Comitati di celiala al com
pleto. i delegati all'intercellulare. 1 compagni 
dello wmraissioai interne, gli attivisti alle 
ore 19 in vii Bari. 

SII. Trionfale: alle ore 20 assemblea pre
congressuale della 1 rfllul*. 

Gruppo Proltuori comnaiiti: alle 18 in Fe
derinone. O.d.g.: riorganiziaiione del gruppo, 
eleiione del Comitato di lavoro. 

S«. Pariol;-. alle 19.30 asiemblca generale 
di Senune in preparaiioae del congresso di 

Di Vittorio alla radio 
Questa i e r a , a l l e ore 19,40 — 

n e l l a rad io trasmiss ione «La V o 
c e dei Lavorator i » — il c o m 
pagno G i u s e p p e D i Vit tor io — 
Segretar io G e n e r a l e R e s p o n s a 
bi le de l la C.G.I.Ii. — parlerà su l 
t e m a : « Attual i tà s indacal i ». 

La c o n v e r s a z i o n e verrà tra
s m e s s a da tut te l e stazioni ra
dio de l la R e t e Rossa . 

negli ultimi anni. Egli /in debuttato 
con a Citizen liane», film che ideo. 
scciwyyio diresse e produsse e che 
sollevo ni America una vera a prò 
pria battaglia di stampa pur ti /« 
core nicoudi;ioii(ito espresso da lut
to. la critica e per ali attacclii d^ì 
giornali di Hearst, la cut figura, ap
punto, era stata trattcgyiuta con rea 
lismo impressionante nel film stesso. 
^Htn-iiò poi la sua attivila di regista, 
cineniatoijrafico e teatrale, e di at
tore fino all'ultimo film « MucbcJit ». 
di cui si }>arla come di un opera di 
eccezione. 

lV'eUcs è un uomo di intelligenza 
etifdcrttissiiria e dotato di una grande 
comunicativa. La sua conversazione si 
mantiene sempre su un liuello ài cul
tura e di gusto non comune. Toc
chiamo così tutti- gli argomenti e 
su ognuno esi>rime la sua opinione 
precisa e meditata. Sut iccente prò-
cesso di Wasfisnaton, che ha definito 
Kontrario allo spirito ed alla lettera 
della costituzione americana, ha rac 
contato che non si à osate chiamare 
al banco nessuno di quegli uttori che 
avrebbero potuto far scniire in quel
la stessa sede la loro protesta. Co
munque il processo è finito ml.tcra~ 
mente. 

Egli parla a lungo e con passianj 
dei milioni di americani che per 
quattro lo ì tc , hanno eletto Roosevelt 
e che ancora oggi non sono scout 
parsi. Di Hollyicood pana cmne di 
una grande officina industriale, di
retta da uomini i cui interessi eco
nomici ostacolano un prooresso arti
stico, ma che non sono inirnctofli. 

Ora è a Roma per prendere parte 
nel ruolo del titolo al film « Caglio 
stro-t. che viene diretto dn Gregory 
Ratoff. via anche per studiare da vi
cino la vita la cultura e, ni parti
colare, il cinema italiano, del quale. 
dopo aver visto « Sciuscià », « Roma 
città aperta » e « Paisà s>. si professa 
letteralmente entusiasta. 

Gli domando se ha coscienza della 
tendenza al formalismo, che è evi
dente nei suoi film e mi risponde 
affermativamente, ilfa assicura di 
comprendere benissimo l'indirizzo 
realistico della m;gliorc produzione 
turopea. La sua aspirazione è quella 
di poter girare un film su « IHoby 
Dick », il capolavoro di Melville. Men
tre n« parla gli brillano gli occhi. 

SERGIO S O L L I M A 

PKR LA RIDUZIONE DELLE TASSE 

Oggi alle 11 
comizio all'Università 

Oggi alle 11, nell'Aula Magna della 
Facoltà di Legge, nvrà luogo una 
grande manifestazione di studenti. II 
comizio, indetto dal Consìglio Stu
dentesco Interfacoltà, chiederà la sol-
lecita risoluzione di problemi attual
mente In discussione relativi alle 
tasse e agli ebani! di febbraio. 

La manifestazione avrà nirtlcoia-
re Importanza per II fatto che tali 
questioni verranno esanimiate In que
sti giorni da un Convegno d! Rettori 
di tutta Italia, comocato dal Mini
stro della P. I. 

« • • 
Il Comitato per la Difesa degli Stu 

denti ha Immediatamente assicurato 
la sua attiva adesione alla manlfe 
stazione. 

Fsso Intende proseguire con que
sto l'a7lone da tempo Iniziata per la 
revisione delle attuali tassazioni In 
favore del meno abbienti. Invita per
tanto tutti gli .studenti a Intervenire 
compatti alla manifestazione Indetta 
dal C.S.I., allo scopo di ottenere una 
sollecita risoluzione del problema. 

Una culla 
l-a casa del noto Industriale Glauco 

Bai beri e stata all'etata dalla nascita 
di una vispa bamb.tia, alla quale è 
stato imposto il nome di Laura. 

Al papa; alla mamma signora Mara, 
alla piccola Lama e al nonno comm. 
Ceraie, formuliamo 1 migliori auguri. 

Corsi speciali per impiegali 
Nelle duo Sedi dell'jstituto Ferraris. 

a Piazza di Spagna 35, Telef. 65.907 
e a Vi-a Aniene. 8 (presso Piazza Fiu
me), Te'.ef. 82.ODI - funzionano cors 
accelerati, pomeridiani e serali , per 
Il lapido conseguimento del diplomi 
di Ragioniere, Geometra e Maestro. 

A tali coi si - nei quali l'Istituto 
Feirarls è specializzato da circa un 
trentennio, possono iscriversi tutti co
loro che pur non avendo un buon 
titolo di studio, compiranno entro 11 
1948 a'rneno I 53 anni di età. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. It pai . Neretto t a n a » doppia 

Questi avviti al ricevono pretto la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n ». . Telefono 
41-372 e f«-lM ore 8.39-18: 

Via del Tritone n. 75, i l , 78) tei. 
II.5S4 (ant via F Crlspl), ore S.3»-I8J 
S.P A.r . l . . Galleria Colonna o U, 
(fi 6S3-M4 . Lare.! Chigi) . . Agenzia 
Bonarenta • VI» rnmarelll 141, tei. 
«4.157 e C4-M9 or» 4.30-13 e IS-18 • 
Via della Mercerie M-A (filatelica 
Onaiino) l - i s , i s . i o n . via Marco 
Mlnihetti t* tei *7-n« 

7 occaitonl L 12 

ACQUISTO: immn piatti, b c-hieri offe, toè, 
S'jjifir'i'nibih. tappeti." lum'atrire. ìO Vìi. 
AFFRETTATEVI!!! Hi ti.iMinl.rf trrnina jrau-
dio»» liquitlancae sottocosti. V^sniinenti rro-
l'ili!!! Lussi! ijivsimc mairi intuii Urr» 11^0001 
Afadita ani-ĥ  Vendita anche rati ili- • Habu- i », 
piana Cohr etuo 7<. 
ARREDAMENTI ECONOMICI, .li ln^». x.m.no 
proiettati, e-cgiiti a prt/n di .»; luti «rix-
leitenu luWpMlatdi: uà \dlalifr t* \ to-
l.t)io :ì'»l <»-)!. 
CAMERE DA LETTO, sale da piai/. P.IVIII on-
qinali, e\riiun.ie p-rl. ita \,ni> M \ la \ la-
dier 48-\ teleto-.u 3>'il '>".| 
MOBILI. Prima i'i ar.jii •.tire \iMtat.1 il magat
i l o di \ia \alvlicr U \ tflrfmo "..".l 'l.'il 
OROLOGI SVIZZERI tutti pms.i,, aure fon <o!e 
rinnuecfiitii men-ili"' • l)r.,l. p r a • li.nhtt-
to. 119. 
PELLICCERIA •• M.A P I L - norat pigico; ni-
rifigliojt pellicce cocleuoniie de'izion c:o-
della interoi:ionili. Ribassi del 20 •/• Paga
mento 12 neii stari nlicipo • M A P I L. - , 
ria Cimpo Minio 69 meiMrino Tel 633 312. 
PELLICCERIE - L A M A.R - hcaitetgli no
delli cordelloni pronte, ptezn ribassati 20 Vi. 
Flgimiati rateili 12 mesi sema ant.cipo II 
nome è guarnii. > L A M t R -, \ u S Cate
rina da Siena 46 primo piato lei 6? 806. 

21 D o m a n d e cani, e pi'iis. !.. li) 

CERCASI rcahitani'ne ura .lue ta'i r., ui'e 
niobi!iato, anrhn wnint. rrat.' \ ri N-I'. 1 <rtte 
Huadriro. Satyiosanui. l'itin.ii"» !>'• !"1 

O g g i « P r i m a » a i C i n e m a 

BARBERINI-OLIMPIA 

I IM SETTI 
Oistnizione radicale economica 

Preventivi gratis CIAiVA 
V. Nazionale. 243 - Tel. 485-994 

Anche fuor. Itoin.i 
Uatealmente Seeiza «nitlo pn 

PELLICCE 
a prezzi r i d o t t i g l i ] ' 

8.000 . 12.000 . 15.000 • 18.000 oltre 
CATANI - Via Nizza, 67 - Ito ma 

CANE SMARRITO 
3.000 a chi riporterà al por

tiere di Piazza di Spagna 51 
una cane RaiT-Terrier rispon
dente al nome « Miccolo » 
smagrito domenica pomeriggio 
nei pressi del Motovelodromo 
Appio. Telef. 682.394. 

CONCINI CHIMICI 
PERFOSFATI MINERALI 

Soc. S.IM.C.A. - ROMA 
Via Firenze, n. 15 

Telefono 41.755 

S C H I A V O N B ; 
A T U T T I 

OROLOGI. \ 
xvicsc.ni f 

\ IO RATE LVUfiSTIMA.58C 
VU 6AETA.70A 

R A O 1 0 
RETI SOSSA — Or» 12.C5: « n . lf;;*r» 

• cationi — 1S.13: f«zp!M«<s H ttrtststi 
a fiitn — 14.03: Ferrari * la m orci. 
— 17: . Te» tiU » «i S. Vit! — 19: 
Si'ciiBtaa.Mi — 19.40: La rote iti U-
Tontori — 21.05: t P<yvcp I»'. •, piir.ri-
• i ii nrieti — 22.30: • Tira fisti » 
— 23.40 > Ceruti. 

RETE AlZlftRl — Ort 12: S-is-j tri» 
— 13.10: • finllta • — 13.13: 0r-i. Si
bili — 17.30: Pinti di *='crs»i — 
19,10: Il r»l«iar'« M pop«!» — 20: 
Setix. twrt. — 20.30: CetKfrti «iaffsiii 
— 22.05: • *^po-tai*at« ia jan • — 23: 
OJJI a, Wf.atP'-it'Tin. 

RIBASSO DEI PREZZI 
# 

alle ^Pelliccerie I 
i 

RIBASSI DEL 20° / 0 
A TUTTI 

PAGAMENTO IN 12 MESI 111 
SENZA ANTICIPO! 1! 

• 

MODELLI MAGNIFICI PRONTI 
PER TUTTI 

LE PIÙ' BELLE PELLI INTERNAZIONALI 
• 

ROMA - Via Santa Caterina da Siena, n. 46 
(Piò di Marmo) 

Primo piano - Telefono 6 T - S 0 6 
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Lumi A bioveai 13 novemore ia4/ — ray. 

UNA GENERAZIONE 
NATA A SINISTRA 

Uno dai più attenti e temibili tcrll-
• tori italiani. Giuseppe Raimondi, tro-
• »a un vigor» tutto nuovo nel trac-

elare la storta di una generazione 
« nata a tini tir a » e apertati, attraver 
ao la diffìcile maturazione detli ul
timi anni, a più larghi ideali de
mocratici. L'Uni»» è Itela di pubbli
car» questo bell'articolo, che rara 
condloito da larghi gruppi di intel
lettuali italiani. 

M ERITA di essere meditato 
in che modo, per quali vie 
sinuose, noi ri siamo. n»-i 

due anni seguiti all'evento della 
I Liberazione d'Italia, trovati sem-
I pre più affondati, o meglio situa-
1 ri nei problemi della vita politica 

del nostro Paese. Noi s iamo deirli 
intellettuali; anzi , per incl inazio
ne e del iberazione già anziane. 
degli scrittori; degli scrittori ita
liani. Questa professione ingrata, 
c h e impl ica una fede morale, ol
tre a una pratica di mestiere, ci 
ha tenuii per lungo tempo lonta
ni dal la passione politica. Questo 
sent imento, questa conMflernzin-
he , fu quella che all'indoimmi 
del la Liberazione, e, quando sem
brava c h e un fermento rivoluzio
nario profondamente sentito «,con-
volgesse, e rivolgesse di sotto in 
au il terreno delle coscienze ita
liane, ci indusse, in quel primo 
momento di entusiasmo e «li com
mozione per la libertà subito con
quistata, a ritenere quasi super
flua la nostra collaborazione ci
vi le , e a consigl iare di seeretrarci 
in un riposo att ivo, tutto dedica
to agl i studi. Ma la libertà con
quistata e procurata a noi ci cilici 
r i ta e dal sacrificio di nostri con
cittadini e compagni , si dimostrò 
ben presto c o m e uno stato preca
rio e la sostanza di un'illusione. 

TI riformismo, o meglio il pa
lesarsi del carattere di talune 
Ideologie sociali , ( individualismo 
americano, democrazia a fondo 
cattol ico) , sotto la spinta di av
venimenti economici e politici, fe
c e sentire come non mai la ne
cessità di uno schieramento, di 
on deciso pronunciamento da 
parte degli intellettuali e degli 
uomini di cultura in Ttalia. La 
mobil i tazione continua. Non pos
s iamo restare a casa. 

Consideriamo, forse con tri
stezza, ma senza rancore, gli in
tellettuali che sono contro di noi, 
anche se c'invitano a collaborare 
a l le loro famose * riviste di cul
tura ». Li conosc iamo; ci cono
sciamo. Sent iamo, da ambo le 
parti, come i tempi si fanno in
calzanti . E* venuto il momento di 
misurare le nostre forze. G i o 
ch iamo, ormai, a carte scoperte. 
C h e cosa di fendono essi? Non ba
stano più gli appel l i melodram
matici al la sa lvezza dell'Europa, 
a unirsi in nome dello < Spirito >. 
del la cosidetta « civi ltà > europea. 
D e v e trattarsi della civiltà delle 
classi che, fino ad oggi, li ha il
lusi di avere in rispetto la loro 
cultura, la loro scienza, t loro 
giornali , le loro università. La 
classe dirigente, borghese e capi
talistica, ha un sincero disprezzo 
per questi intellettuali. La posi
zione di questi intellettuali è ve
ramente crit ica e penosa. Verrà il 
giorno forse in cui la classe diri
gente da cui dipendono, con un 
gesto energico, c o m e sì fa col suo
natore ambulante al caffè, dirà lo
ro di piantarla. Non ci sarà più 
tempo allora per la « mezz'ora di 
poesia >, e per il pomeriggio con 
Benedetto Croce. 

E* u n a vecchia storia. L'uomo, 
il proletario, durante la vita pro
pria, c h e riassume quelle delle ge
nerazioni sue precedenti, ha sof
ferto di un'ingiustizia sociale; ha 
sopportato c ioè il peso di una 
schiavi tù economica invincibile. 
dei legami inestricabili delle ne
cessità economiche che picgr.T"* 
il carattere e influiscono nel san
gue degli uomini , fino a renderli 
docili e ipocriti , robusti di una 
•centenaria vigl iaccheria. Questa 
si esprimerà, trasformata, nei 
canti dei poeti, fino a far piange
re e meditare su profonde esteti-

, che . non i figli propri del proleta-
• n a t o , c h e ignorano la dolce, libe

ratrice poesia, m a i figli delle 
classi dominatrici e regolatrici 
della vita sociale. Ma noi s iamo 
stanchi di fornir < poc?ia >. come 
pasto delicato ai coccodrill i della 
cultura. lacrimivi di digestione 
filosofica; e preferiamo scoppia
re, al legramente scoppiare della 
nostra pena morale , della lunga 
umil iazione dei padri. Finché un 
bel giorno come per un proces«o 
inesplorabile del la materia, per 
una trasformazione della sostan
za fisica, s'incendia la Bastiglia: 
a, precipitosamente, cadono i 
principi della società. le carte. le 
regole statuite. l e religioni pro
fessate. i privilegi, le superstizio
ni; tutto, in u n capovolgimento 
che, p i a dell'ordine umano, tiene 
di quel lo geologico e cosmologico. 
T41 società decaduta reagisce co
me può, stando, per cosi dire col
la testa in basso. Il Romantici
s m o , co l l e conseguenze profon
diss ime nella vita sociale, fu una 

. tra le p iù importanti delle sue di
fese. F a la pr ima idea e forma 
di bomba-atomica, escogitata da 
una società sul punto di precipi
tar*. U » rocchio buon gusto, ab
bastanza volteriano, a iutò nella 

— DI OIUSEP 
scelta dei mezzi. Si ristabilì una 
specie di equilibrio a rovescio, 
quasi un anti-equilibrio. in cui 
le due parti si illusero di essere 
allo stesso posto, e non erano in 
realtà che collocate di traverso, 
in senso orizzontale. Così si col
pivano, ma di fianco, senza mai 
> edere Tu uà il viso dell'altra. 
Questa pot i / ione, supinu ed equi
voca, durò circa fino alla Comu
ne di Parigi, in cui In classe bor
ghese vide chiaro sulla propria 
stabilità minacciata. S'arrivò pre
sto .illfi mentalità, e alle condizio
ni economiche, atte a maturare la 
Grande Guerra. Del dopo-guerra 
sappiamo abbastanza; e un pon
te idrologico s'innalzò, attraverso 
il tempo e l'oceano, per collega-
re il 1018 al 1040. L'ultima guer
ra ci illuse ancora; guerra al na
zismo e fa«cismo; e promise, in 
mala fede, libertà e giustizia agli 
uomini. A questi che ora s'alzano. 
deludi, r inquieti, in un gesto di 
sp (i\ ontosa impazienza, si minac
cia l 'Womica. Vedremo a chi ser. 
\ e . f a «cena è grandiosa: scena 
da ultimo atto. 

Ci si vuol commuovere in no
me della r poesia >. Adesso, se 
ne ricordano. Si riparla di «nobil
tà d'animo », di < aristocrazia 
dello spirito >. Sono per noi ter
mini \ noti di senso. Abbiamo in
vece creduto in parole, come que
ste: verità di un sentimento: real
tà delle co*e. Nron sono più i tem
pi di Schiller e di Goethe. Il con
fronto di que.ste due diverse con
cezioni può anche significare e 
spiegare in quali condizioni, pra
tiche ed economiche, ci s iamo 
troxati a vivere e a crescere 
intellettualmente. Lontana ogni 
idea, ogni pre i cn / ione di eroismo, 
di < superiorità > alla condizione 
umana. Anzi, immersi fino alla 
gola nelle difficoltà materiali 
(quasi, gustandole), assillati gior
no per giorno dal pensiero del bi
sogno. della costrizione economi
ca, abbiamo sentito come, ad un 
certo momento, questi vincoli e 
queste barriere permettessero la 
visione, la prospettiva lucida e 
precisa dì una \ ita libera e feli-

=»E RAIMONDI 
ce, in cui tutti gli uomini rispet
tano e sono rispettati, perchè a 
tutti è comune un unico e solo 
l inguaggio. La nostra educazione 
intellettuale fu difficile; ma ci 
avvediamo come, essa sola, può 
servire ad un fine sociale e uma
no. La poesia non sarà più affli
zione o rancore, armonizzati in 
canto. Un sentimento nuovo è 
sorto, in noi intellettuali, e ci so
stiene, nei futuri anni di lavoro, 
più di quanto non ci sostenesse, 
nel passato, la coscienza di una 
conquista nell'ordine culturale, 
di una raggiunta perfezione 
(pure dolorosa) nel campo dello 
Mudio e della nostra arte. Un 
sentimento, ca lmo e profondo, 
di solidarietà, di attaccamento a 
tutti gli uomini, ma specialmen
te a quelli che, come lo fummo 
noi, sono impegnnti in una lotta 
di redenzione sociale, nel rista
bilimento di una dignità di clas
se. La classe proletaria. 

Diceva Sainte-Bcuve che, politi
camente parlando, importa sape
re da che < parte > uno nasce. 
Sta di fatto che, nati < a sini
stra >, da quella parte noi mori
remo. E* come l'ago calamitato; 
un destino graziosamente ma-
enetico c h e ci riporta, a ogni 
svolta degli avvenimenti , verso 
quella parte. 

La nostra faticosa e pericolosa 
cultura; gli inseenamenti della 
vita; i maestri involontari che 
ci scegl iemmo; le amicizie let
terarie: tutto aveva un senso e si 
spostava di continuo, quasi a no
stra insaputa, nella direzione da 
osservare. Una direzione d'ordine 
sociale, niente altro. 

Noi restiamo, come fummo dal
la nascita, decisamente uomini di 
sinistra. Ritrovarci coi vecchi 
amici, coi compagni di gioventù. 
e insieme riconoscere i nuovi, è 
occasione che ci compensa del
l'attesa, ci scusa gli errori e pro
mette un seguito, non so se bre
ve o più lungo, alla vita che ci 
resta, per cui l'esistenza sociale e 
intellettuale acquisti un signifi
cato vero, nuovo, e più degno. 

GIUSEPPE RAIMONDI 

IL PROCESSO A. HOLLYWOOD 

I //MANGIAROSSI// 
E LA SIGNORA GEIGER 

Presentatasi alle otto della mat
tina del 20 ottobre, la settantenne 
signora Gsig.r, venuta apposta dal
la Florida, trovò con suo grave di
sappunto chiusa la porta del Co
mitato per le Attività Antiameri
cane ài Washington. Si tolse le 
scarpe e si mise per terra ad aspet
tare. « I o ho» disse la veneranda 
signora « un debole per gli attori ». 

I giornalisti portavano gli occhia
li neri nell'aula quando Menjou si 
levò a parlare. Alla luce dei ri
flettori egli accese una Fall Mail 
e si offese quando la Corte gli 
chiese che mestiere faceva. Sotto un 
doppio petto marrone che egli stes
so dichiarò di aver indossato per 
l'occasione, e una camicia di Clark 
Gable che quest'ultimo gli aveva 
concesso di copiare, il vecchio de
latore portava un paio di scarpe 
nere: apparente, sensazionale auda
cia di colori che non mancò di su
scitare scandalo. 

II primo che egli attaccò fu Char-
lie Chaplin. E a ragion veduta, pa
re, giacché fu proprio quel gran
de. in anni lontani, ad aprirgli la 
carriera nella XVornun of Paris. Ri
chiesto se in alcuni film che la 
Commissione aveva incriminato 
come filo-comunisti egli vedesse 
gravi minacce, rispose che vera
mente no, ma «si notano in essi 
delle cose che non dovrebbero es
serci ». Non si fece pregare a dire 
i nomi dei responsabili, e cioè lo 
sceneggiatore Lawson e 11 regista 
Cromwell. « Io conosco questa gen
te » proseguì « se dovesse venire 
il comunismo negli Stati Uniti, io 

DANAE TORNA 
ALLA LUNGARA 

di MARCO CESARIN1 SFORZA 
Oh Danae — ti è lasciato sfuggirà 

uno del suoi ritrooatori — riconosce
remmo la tua divina nudità anche al 
buio! E davvero, quando cadde l'ul
timo diaframma di terra minata da
vanti alla nibelungica caverna di Sa-
litzburg e le torce illuminarono quel 
viso e quelle membra, un brivido dovè 
correre giù per la schiena dei libe
ratori. 

la storia era slata romantica e mo
vimentata come un canto dell' Ariosto. 
figuratevi una nostra bella donna, affi
data dai suoi tutori per sfugtire agli 
orrori della guerra, alle cure di un 
buon abate. Va la guirra arriva anche 
al convento fra i monti: si avvicinano 
ftri'ciandn *ul suolo, vestiti di ferro 
e di pelle mimetica come dragoni, mori 
e saracini, che in questo ra*o sono i 
paracadutisti tedeschi, ubriachi, con le 
mani pelose e le armi ehe sputano 
fuoco. Tutto viene rapito. Il buon mo
naco prega e si genuflette davanti al
l' 4nticristo per richiedere i be.ii che 
aveva in consegna. 

A piazza Venezia, in tira mattina del 
gennaio t94i, i ladroni fin sono di re
stituire ti maltolto; ma il tesoro pia 
caro, il gioiello più prerio'o di tutti 
lo trafugano ancora: deve servire per 
i festini del loro grasso padrone. Suda 
e palpitante, la bella infelice donna ? 
rapita. Giungono ai suoi cari notizie 
terribili.' Sei covo dei tadroni si è 
fatta una gran festa per accogliere la 
bella; le tue carni sono esposte agli 
occhi di tutti, al ludibrio dei briganti, 
alla cupidigia dei violenti. In ultimo ti 
dire che anche essa sarà uccisa da 
quelli che non potettero possederla, eh» 
per intanto la tengono imprigionata in 
una caverna di sale. In ultimo arrivano 
1 liberatori a cavallo di volanti ippo-
grtfi. Sono innamorati di lei, cf\e n* 
hanno sentito parlare fin dalt'oltremare, 
lume Rudel di Melisenda. I* bella 
donna, intatta, torna a casa; si asciu
ga con le treccie bionde gli occhi la
crimosi. le rifioriscono i colori delle 
gu.incie. Si sdraia di nuovo, languida, 
sotto la pioggia d'oro. 

Parliamo della Danae di Tiziano, ra
pita dai paracadutisti tedeschi a Cas
sino dove, dalla Pinacoteca di Sapoli. 
era stala trasportata e rubata di nuovo 
a Roma dai predoii di Goering, man
data in Germania, dove fu esposta 
come preda di guerrm, e recuperata in
fine dai mtmbri della "Fine Arts Svb-
Commission". Tiene attualmente il posto 
d'onora alla mostra delle opere d'arte 

ricuperate, in Germania aperta alla Far
nesina, fra il Tevere m la Lungara. 
Simile alla sua i la storia di tutto il 
gruppo di capolavori dei musei napo
letani finalmente riportati in patria 
dalla mistione dei professori Siviero e 
Castelfranco. Quando dalla caverna di 
Alt-Aussée fu trasportata niente meno 
che alla "Casa Bruna" di Berlino, gli 
facevano la guardia, giorno e notte, i 
grandi soldati negri, buoni come quelli 
di "Green Pastures". 

Quando, alla fine del giugno '44 fu 
po'sìbile fare un riscontro delle cose 
mancanti ai musei napoletani, si vide 
che una grossissima, inestimabile falla 
era stata aperta dalle ruberie tedesche: 
4/i dell'oreficerie del Muieo Sazionale, 
TT.rmrte in riposo, r Apollo Citaredo, 
una della Danzatrici ercolanensi, la 
Danai» e la Lannia di Tiziano. V \ntea 
di Parmlgianino, la Madonna di I.uini. 
la Madonna dr! Velo di Sebastiano dal 
Piombo, la Sarra con Tentazione di Pal
ma il Vecchio, la Madonna del DI'TÌIIO 
Amore di bottega di Raffaello, il S. Gi
rolamo di Colantonio. T Annnnciarìone 
di Filippino Lippi. I eirrhi di Breu-
ghel, l'Fpifania di Jose van Cleye, il 
paesarjjio di Claude Torrain, un Bat-
tistello, un Aniello Falcone, un Pannini, 
antichi vasi di bronzo, le due deliziose 
antilopi, un Cammarano e altre pre
ziosissime cose, una cartella di figure 
d'oriente del Lìtozzl. 

Seiretiate del 1946 iniziò il lavoro 
più duro della Missione italiana per la 
restituzione dei beni asportati dal te
deschi. rimile ali» tante altre mhsioni 
che i popoli di tutta r Europa hanno 
inviato in Germania per recuperare il 
maltolto. Ci furono difficoltà di ogni 
genere, non ultima quella derivante dal-
Vintrallazzo di quadri rubati dai te
deschi in Francia e rivenduti o scam
biati con disinvolti mercanti italiani. 
quelli stessi che vendevano a Goerxnt, 
senza badare al prezzo, i capolavori 
di ifasolino. Furono restituiti i quadri 
francesi e poi tornarono i nostri. 

La mostra della Farnesina raccoglie 
il nucleo più importante delle opere 
rubate. Purtroppo non si hanno ancora 
notizie dei due Pollaiolo, del I orenzo di 
Credi e del Uemltng degli Uffizi, e an
cora è in Germania il grande Altare 
di Vipiteio. 

Sella prima sala della Farnesina 
rFrmete in npo«o di Ercolano, deca
pitato dalle mani tedesche, stringe il 
cuore come un'immagine dei nostri com
batterti morti. 

Il dito dell'accusatore Hoover 

me ne andrei nel Texas. Sono anni 
che studio marxismo e comunismo. 
Ho letto 150 libri... Egli rivelò tra 
l'altro a qursto punto che Stalin 
aveva avvelenato Lenin, e il ter
rore di questa fine prese il vec
chio attore che accigliato gesticolò 
davanti al microfono: « Io sosten
go ch« dobbiamo armarci fino ai 
denti! Tutti devono andare sotto le 
armi! ». Agitato come fanno i cat
tivi attori dalle sue stesse parole, 
il vecchio don Giovanni prescrisse 
una infallibile ricetta per sco\are i 
comunisti: « Chiunque va a una 
riunione dove Paul Robeson com
pare o applaude è comunista ». 

Con questa terroristica delazio
ne si ritirò lasciando dietro di sé 
code di colonia che non saranno 
sfuggite alle settuagenarie papille 
della signora Geiger. 

' « Dagli alle streghe! » 
Ma chi, ci si domanderà, istrui

sce questo processo? In nome di 
che quosta non richiesta esibizio
ne di insipienza? Secondo una spie
gazione che può essere facilmente 
verificabile, i recenti scioperi di 
maestranze hanno dato fortemente 
noia ai trust di Hollywood, preoc
cupati per la generale magra del 
cinema americano, che ha perdu
to, ad esempio, il vitale mercato 
d'Inghilterra, ed è costretto a emi
grare per produrre a minor co>to 
(vedi Orson Welles, e prossima
mente Charles Laughton) e rin
sanguare le idee. 

Il governo, prendendo la palla 
al bal70, ha accusato i comunisti 
di provocare queste abitazioni a 
scopo politico, e più chiaramente 
di sabotaggio. H3 nominato una 

commissione del Congresso col 
compito di trovare i colpevoli. La 
commissione insediatasi, ha senti
to una sfilza di testi. Dopo dieci 
giorni ha dovuto chiudere i bat
tenti nel ridicolo generale. 

I crumiri, cioè Bob Taylor, Gary 
Cooper, Montgomery, Murphy e 
gli altri, i quali per viltà o inco
scienza si sono lasciati andare alle 
denunce più infantili, si sono fatti 
una meschina pubblicità. Hanno 
mostrato solo la faccia della pau
ra davanti a una inquisizione ille
gale, o quella della gelosia o del 
rancore personale. Tutti attori or
mai in declino, la cui fortuna è 
affidata ormai alla pietà delle rughe, 
senza altra speranza che una popo
larità rimpolpata dalle fanfare del
l'americanismo, non hanno esitato 
a tradire o calunniare i propri 
compagni di lavoro. Esce da que
sto cervellotico processo un'imma
gine morale di Hollywood in cui 
la vuotaggine si mescola alla bo
ria e alla bassezza. Questa caccia 
ai comunisti è la triste maschera 
di ambizioni deluse dell'incertezza 
psicologica ed economica, del ter
reno perduto. A qualcuno bisogna 
pur darne la colpa. Hitler ia da
va agli ebrei, ora questi se la pi
gliano con i comunisti. Che ora 
Menjou faccia lo squadrista non 
deve stupire. Lo squadrismo è la 
confessione che la fine è vicina. Si 
imbraccia allora il manganello per 
dire che siamo ancora vivi, e che 
nessuno ci tocchi: ma si vede che 
ci han già toccato nel punto de
bole. « Dagli alle streghe >» dice 
Menjou « s e i comunisti sono le 
streghe». E insieme, appare In 
questo tribunale l'America dei ro
ghi e delle superstizioni, della cru
deltà e dell'ignoranza. 

Il « caso Lawson » 
II giudice Thomas ha usato la 

maniera forte. Ha urlato spesso e 
volentieri. Un giorno ha fracassato 
la bacchetta dalla rabbia, e dopo 
I2 prime compiacenti testimonian
ze ha cominciato a perdere le staf
fe. Appena uno dei difensori ha 
chiesto di poter fare qualche do
manda a un teste, lo ha espulso 
dall'aula con le guardie. Giacché 
il giudice Thomas si aspettava da 
questo processo la nomina a eena-^ 
tore. 

Warner, i l capintesta della War 
ner Brothers, ha accusato una die
cina di sceneggiatori di aver ten
tato di iniettare nei suoi film idee 
sovversive; ma senza risultato. Per 
i l suo film Missione a Mosca, egli 
ha esibito giornali dell'epoca con 
testate che dimostrano come allo
ra gli Stati Uniti fossero alleati 
della Russia. «<E* sua opinione» 
gli hanno chiesto «che questo film 
rispondesse alla verità dei fatti? ». 
«Come faccio a saperlo? Non so
no mai stato in Russia » ha rispo
sto l'annoiato produttore. 

I II critico dell'Esquire ha poi 
narrato le diaboliche trame di 
Lawson. Costui gli disse una vol
ta: « Come soggettista, non vale la 
p.fna dì scrivere un soggetto inte
ramente comunista. Sarebbe boc
ciato subito. Meglio invece mette
re cinque minuti della linea del 
partito in ogni film che si scrive. 
E metterlo nelle scene più costo
se. Per evitare le spese la produ
zione eviterà di tagliare le scene». 

Di questo passo è troppo com
prensibile come il giudica Thomas, 
ponderoso di persona ma fragile di 
nervi, perdesse le staffe quando da 
accusatore diventò accusato. Giac
ché un giorno anziché risponder
gli con istrioniche professioni di 
fede, alcuni giovanotti si rifiuta
rono di stare a quel ridicolo gioco 

— LETTERE CECOSLOVACCHE 

LI il in uni 
PER SCARPE 

Hnmphrey Bogart ha capeggialo con la 
moglie Lauren Bacali la protesta con

tro l'OVRA americana. 

e protestarono con grande decisio
ne. Primo fra tutti Lawson, eh 3 
portava con sé una dichiarazione 
la quale diceva: .< Le cosiddette te
stimonianze di questa commissione 
provengono da una manica di pa
gliacci, necrotici, buffoni in cerca 
di pubblicità, agenti della Gcsta-
po. spie pagate, e da qualche atto
re di Hollywood ignorante e ter
rorizzato». Il giudice si rifiutò di 
farla leggere, ma Lawson parlò lo 
stesso. Con estrema violenza de
nunciò l'illegalità e l'arbitrio, ri
fiutò di rispondere a tutte le do
mande. fini coU*urlare: « State 
usando la vecchia tecnica che usa
vano nella Germania di Hitler, pt.r 
produrre il terrore anche qui ». 

Da Moltz, a Cole a Ring Lardner 
Jr., tutti seguirono .l'esempio di 
Lawson, nessuno rispose alla do
manda: « Siete iscritto al Partito 
Comunista? »> e quando Dalton 
Truinbo osò dire: « Ricordatevi del
l'incendio del Re-ichstag! Qui c'è 
odore di fumo!», il giudice Thomas 
lo fece espellere dall'aula, e ac
cusare, insieme con gli altri, di 
« deprezzo al Congresso ». 

Ma ormai la riprovazione per la 
infelice commissione t<ra generale 
in tutto il paese. Era la stessa sto-
lidità e brutalità dei metodi che 
aveva reso impopolare il tribuna
le; e, insieme, il dispiacere di ve
dere l'industria-gloria nazionale av
vilita, gli idoli più illustri ridotti 
a sicofanti. Comitati si riunirono 
per protestare contro l'offesa alla 
lib.rtà; un aereo con trenta attori 
capitanati da Bogart e dalla Bacali 
volò a Washington; alla radio si 
intensificarono le proteste di altre 
celebri voci, Sinatra, Mima Loy, 
Eddie Cantor, Edward Robinson, 
Paillette Goddard. Dice la \oce di 
Fredrieh March: « Ora danno la 
caccia a noi; poi toccherà a voi! ». 
« E chi è il giudice? » si chiede 
Norman Corwin « Parnell Tromas! 
Pubblicava una rivista di propa
ganda nazista, scriveva su un 
giornale antisemita che si rifiutò 
di appoggiare un'inchiesta sul Ku-
Klux-Klan, col pretesto che è ima 
vecchia tradizione americana come 
il whisky- . , 

Ma figurarsi se non scappava 
fuori la bomba atomica! Ridotto 
alle corde, il boccheggiante Tom
maso tentò il colpo basso. Produs
se una confusa storia di spionaggio 
del 1342. 

Il vice console sovietico a San 
Francisco aveva assunto un mecca
nico. il quale meccanico costrinse 
un professore a farsi dare da un 
altro professore segreti atomici. 
Quest'ultimo professore disse: « Non 
si può fare, è tradimento ». Stop. 

Cosi, Thomas. E* una storiella 
veramente nebulosa, ma, in ogni 
modo, che c'entra col comunisti di 
Hollywood? Il fatto, dicono, si è 
svolto li vicino, in California. 

Questa bomba atomica di Thomas 
era in realtà una bombetta puzzo
lente. S'è sgonfiata con un fischio 
Precipitosamente, hanno mandato a 
casa i 175 giornalisti, i Thomas e le 
Geig„-r. 

GERARDO GUERRIERI 

L'ineffabile MT, Thomas < al lavoro > 
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rOLEHICHE 
D'ARTE Gli "astrattisti* 

La < Damma > iti T isiàm eaaattm mila Fermati**, aita M—tra ielle tfert ttmrte racwperata m Germania. 

Da un gruppo dt pittori ri
ceviamo e pubblichiamo: 

I mesi che seguirono la liberazione 
videro un ritorno al realismo con 
premesse accademiche e antiquate, 
piuttosto vlcxi€ a un verismo di gu
sto ottocentesco. SI ritornò all'otto
cento, polche non si era capito un 
fatto fondamentale (non trascurato 
d'altra parte *i Francia dove la po
lemica realistica ai rivolse alla linfa 
vitale della tradizione moderna: Pi
casso. Matlsse), r.on si era capito cioè 
che una rivoluzione di contenuti è 
possibile soltanto se definita da un 
linguaggio formale dialetticamente 
evoluto rispetto a'.la cultura che lo 
precede. 

L'errore fu grave • causa ne furo
no: l'Impreparazione di alcuni teo
rici — dobbiamo dirlo — quello spi
rito di lotta che ancora Infiammava 
mo'.tl Intellettuali, usciti appena dalla 
e andestinità e dall'attività partigia
na. 1** pittura francese contempora
nea In una mostra In diverse d t t i 
d'Italia chiari relativamente la situa
zione. SI disse allora; realismo ai, ma 
da Picasso e Matlsse, assimiliamo un 
linguaggio e nello stesso tempo espri
miamo con la nostra pittura le esi
genze d! una società nuova. 

II compromesso tra le due aspira
zioni, l'una verso forme nuove, l'ai. 
tra rivolta ad un « rinnovamento so
ciale » Insinuò 1 dubbi di un perico
loso dualismo che portò alcuni al
l'espressionismo, altri ad un cubismo 
il'.us'.rativo. Questa era la confusa si. 
tuazione quando, quasi contempora
neamente sorsero a Roma e a Vene
zia gruppi di pittori dt chiara ten
denza astrattista, convinti nell'acce
zione di questa posizione, come l'uni
ca possibile per gli artisti veramen
te progressivi e moderni. Era questa 
una aperta rinuncia a quel conte
nuti borghesi e romantici da lungo 
tempo scaduti nella loro coscenia. 

A Roma li gruppo di « Forma I » af
fermava " In arte esiste soltanto la 
rea'.tà tradizionale e Inventiva della 
forma pura " rifiutando ogni nesso 
di continuità con la pittura frusta e 
sorpassata quale era stata quella ita-
l'ana degli ultimi venti anni. Si ri
tornava all'unico fT.one vitale: a'.la 
tradizione figurativa moderna, dagli 
impressionisti alla sua ultima e più 
valida esperienza: l'astrattismo. 

Recentemente l'arrivo di un pittore 
da anni assente dall'Italia ed estraneo 
alio svolgimento della nostra pittu
ra. ha creato de*'J equivoci. Sicché 
chi già aveva parlato di realismo non 
ha oggi esitato « concedere l'avvallo 
morale ad una tendenza fino a Ieri 
rinnegata come arbitrarla. 

Qual'è l'esatta posizione di questo 
artista nel confronti degli astrattisti 
italiani? Forse la ricerca della linea 
logaritmica e della sezione aurea 
vantata dal BontempellI? Tutu una 
decadenza borghese sembra confluire 
invece tn questa pittura dalla sor
gente romantica di un De Chirico or. 
mal sfa t u • decompoiU alla paluda 

stagnante del surrealismo europeo 
nella sua ultima metamorfosi ameri-
ricana. L'arbitrario automatico preva
le in una prospettiva abusata e me
tafisica. Come è facile vedere un 
mondo vecchio che attraverso la pit
tura di Carli si cerca di rivalutare 
come anticipazione de! nuovo lin
guaggio. 

L'astrattismo non ha nulla a che 
vedere con posizione di questo ge
nere. La forma ha valore '11 se stessa 
senza alcun richiamo freudiano o 
evocativo. 

I putridi umori delia borghesia no:, 
hanno spazio nei quadri astrattisti, 
dove un controllo continuo delia li
nea e del colore e il non richiamarsi 
naturalisticamente ad una realtà visi. 
va costnngono 11 pittore ad essere 
presente con la propr-.a raziona ita e 
non già con sfoghi vanamente let
terari. 

Quale delle due posiz.on: via vera
mente progressiva lasciamo il giudi
zio ai pubblico ed al critici. 

AccardL Attardi, Consacra, Do. 
ratio, Guerrlnl, Manlsco, Atau-
geri. Mirabella, Peirce, Penili, 
Sanaitppo, Turcato ». 

Firmatari della noia che precede 
sono i giovani e giovanissimi artisti 
della cui attività U nostro giornale 
ha già dato una breve injormozione 
m occasione della loro mostra ci/a 
Galleria dell'Ari-club. Essi sono pò. 
slulctori di cuna correrne astratti
sta > che, bonza toro, cnicmano cnta-
ra senza specificare ' se « per /ama» 
o e per significato». 

Ora, dal punto di vista della * fa
ma» l'astrattismo è senza dubbio co
sa chiara nei ristretti gruppi di in
tellettuali borghesi che conoscono le 
vie secondane della pioduztone arti
stica contemporanea, quelle vie cne 
hanno portato alle Jormutanoni; <un 
quadro non serve a rappresentare la 
realta oggettiva e ad esprimerla criti
camente — un quadro e esso stesso 
una realta nuova esistente in se e per 
se» ovvero «un qacoro non e altro 
che una superficie piena ricoperta di 
colon messi insieme secondo un certo 
ordine >. In altri termini queile vie 
secondarie che, sintomo deU'csirema 
povertà umana di certe esjterienìe 
artistiche moderne, hanno finno col-
Visolare uno dei tanti elementi tecni
ci della creazione artistica. Quello 
formale, nducendolo al solo clevicnlo 
essenziale. Ora è evidente cne la «/or
ma» cioè il modo partico.are nel 
quale le singole arti esprimono una 
realtà o un senumcnio è ti risultato 
a cui l'artista col suo linguaggio arri
va per comunicale coli altri un de
terminato contenuto umano. Ve Chi 
dice — ed 10 so 10 tra quelli — che 
questo contenuto umano, se c'è. fi
nirà col trovare un suo modo /ormate 
di espressione, ed è perciò su queLo 
che bisogna csseruiaimente far leva 
ricercandone le radici nella realtà 
immanente della vita e della società; 
vi è chi dica — *i giovani firmata

ri so-10 tra quelli — che il problema 
è unicamente * formale» senza accor
gersi che non è più delia « forma » 
— che cosi si parla — ma di un par
ticolare elemento tecnico dell'espres
sione artistica che in tal modo ato
mizzato e scollegato finisce per aprire 
la porta all'arbitrio delle espressioni 
seitra senso, senza pensiero, senza ap
punto quei contenuto umano che g<a 
grandi poeti accettarono di esprimere 
a costo di qualunque schemntismo e 
qualunque retorica. 

La cosa quindi che bisogna subito 
respingere è la confusione che i gio
vani firmatari fanno qui Ira una con 
cezione marxista della vite e oel mon
do e questa loro formulazione con
trabbandata dai cascami della più mi-
sticheggtante ed enfatica corrente pit
torica contemporanea: l'astrattismo 
dei pittori cattolici francesi Le Moni, 
ytenassier. Sing-.er. 

La seconda parte della noia riguar
da la distinzione che questi giova
ni e giovanissimi tengono a fare tra 
la propria attività e quella di un 
pittore già vecchio di esperienza e di 
mestiere che espone in questi piomt 
a Roma: Corrado Cagli. Io sono d'ec-
cordo con la loro ribellione ai pesanti 
residui surrealistici e metafisici che 
esistono nella pittura di Cagli, Ma 
devo al tempo stesso avvertire cne 
mentre dietro l'astrattismo francesiz
zante — e per nulla italiano — dei 
giovani firmatari vive il ccos del-
{'inip-on'ivanofic teorica, de/l'iTicapa-
cità pramroctica/e e dell'csscrua dei 
principi elementari del linguaggio fi
gurativo (ed eccezione di Turcato che 
e pittore di talento e malgrado lui 
cosi lontano daU'CStrottwrmo quan'o 
tut'i gli ai tri suoi colleghi dalla pit
tura). dietro rcsJrattitDUJ di Cagli 
c'è tutto un fondamento teorico che 
si riallaccia alle esperienze della geo
metria non-euclidea e comunque a 
una serie di problemi matematici che 
fanno parte della cultura moderna. 
Ma i giovani firmatari sono tanto lon
tani da queste questioni da r.on es
sersi accorti che la ispirale logaritmi
ca* di cui parlo BontempeW nella de
precata prc/'-none è esattamente il 
comlrr.rio delle premesse matemati
che da cui muove la ricerca spazia
le di Cogli. 

Questo è caso mai l'unico piano se
no sul quale si pud impostore un 
discorso sull'astrattismo. Questo anzi 
è secondo me l'unico contributo di
scutibile che l'astrattismo può dare. 
Semprechè rimanga operante e tnro 
rrueuo spinto di ricerca realistica che 
e possibile tradurr» m opera d'arte, 
cioè in oggetto espressivo e poetico. 
solo accettando e vtvendy umanamen
te le leggi sperimentali della realtà 
e respingendo l'arbitrio ideologico del
l'astrazione. Quelle leggi che Leonar
do da Vinci seppe — umanamente — 
ritrovare anche nelle famose macchie 
di muffa sui muri o nelle nuvole in 
cielo vaganti e che gli permisero di 
mettere mi sorriso della Gioconda un 
brano d'universo sconosciuto. 

ANTONELLO TROMBADORI 

La casa editrice « Svoboda » di 
Praga ha ripubblicato recentemente 
Botostroj di T. Svatopluk che su 
scitò a suo tempo grande scalpóre. 
Botostroj, ovvero la macchina per 
le scarpe, febbrile reportage su una 
fabbrica di calzature, apparve nel 
1933. I lettori 6i accorsero subito 
che Svatopluk alludeva al com
plesso industriale Bat'a di Zlin, 
dove aveva lavorato per sette anni 
come pittore di reclame* *> ds ma
nifesti pubblicitari. Tomàs Bat'a 
era considerato durante la prima 
repubblica cecoslovacca il Ford 
boemo, gigante dell'industria che, 
con le sue filiali sparse, come ten
tàcoli, ovunque, non temeva con
correnze nel mondo E poiché col 
suo sistema all'americana voleva 
rifare anche le teste, oltre che le 
scarpe, cercava di attirarsi gli arti
sti, fondando premi letterari, gare 
di poesia e mostrando un aperto 
interesse per la cultura, le arti, le 
scienze. 

Nel 1936, ad esempio, il figlio Jan 
Bat'a chiamò a Zlin centosessanta 
scrittori cechi per invitarti a scac
ciare Il pessimismo prendendo a 
modello le « short storSes » ameri
cane. Pensava forse che tutti do
vessero sorridere allo stesso modo, 
come le figure dei suoi cartelloni. 
Ma proprio quell'anno gli scrittori 
cechi celebravano II centenario 
della morte di Karel Hynek Màcha, 
poeta romantico tra i maggiori ro
mantici europei e le parole di Jan 
Bat'a caddero nel ridicolo. 

L'onore del « re n 
Questi re delle scarpe avevano 

nello stesso sacco il falso interesse 
per la cultura e l'indifferenza verso 
le gravi ingiustizie sociali del loro 
sistema. Quando, nel 1933. usci 
Botostroj di Svatopluk, si sentirono 
toccare nell'onore e sporsero que
rela contro la casa editrice Sflnx 
e contro l'autore II libro fu seque
strato per far loro piacere, l'autore 
venne licenziato dalla ditta in cui 
allora lavorava e la sua casa più 
volte perquisita. In seguito gli fu 
estremamente difficile trovare altro 
lavoro: nessuno lo accoglieva per 
paura di Bafa. E se talvolta gli 
davano da dipingere, non poteva 
mal firmare colla sua sigla. Allora 
i Bat'a da Zlin davano ordini e 
dominavano incontrastati. Chi scri
veva a favore del libro, difendendo 
la libertà degli scrittori, veniva 
messo a tacere e tenuto d'occhio. 
La rivista dei Bat'a che usciva a 
Zlin defini l'autore un tipo pato
logico e si mostrò sdegnata per !a 
« coprolalìa » di quelle pagine. E al 
processo i Bat'a pmVarono tu quei 
volgarismi, cioè sulle molte pa
role triviali e di gergo che Svato
pluk usava >per accentuare il reali
smo della sua scr:t»ura. Ma il di
fensore citò a questo proposito 
Svejk, il famoso libro di Hajek. Più 
tardi Svatopluk fu tempestato di 
lettere anonime, minacce, offerte 
di denaro, perchè non pubblicasse 
il suo secondo volume Gli angeli 
del successo, il quale, invettiva an
ch'esso contro l'oppressione della 
macchina e in difesa della libertà 
dell'uomo, apparve nel 1937. Ave
vano paura i Bat'a che libri simili 
si moltiplicassero 

« Botostroj » 
Botostroj, più che un romanzo, e 

una cronaca, un protocollo, un do
cumento vivo sui mali del capita
lismo e sullo sfruttamento degli ope
rai. Tra le fabbriche utopistiche dei 
romanzi di Karel Capek e quelle 
simboliche della proletpoesia boe
ma, questa di Botostroj rispecchia 
una realtà immediata ed amara. 
Sebbene il nome di Bat'a non sia 
mai scritto nelle duecentoventi pa
gine del libro, i numerosi riferi
menti saltano subito agli occhi. 

II capo dì Botostroj, desposta del
la fabbrica, dittatore del lavoro, e 
il figlio Jakub che insulta l'Unione 
Sovietica e sorride poi cinicamente 
alla morte del padre, perchè può 
infine prenderne il posto, sono per
sonaggi della realtà, proiezioni di 
Tomàs e Jan Bat'a. Immaginario è 
invece l'altro figlio, Antonin, stu
dente e sognatore, che porta fer
menti comunistici nella famiglia, la
vora da calzolaio, si innamora di 
una umile ragazza di villaggio. La 
sua figura serve a Svatopluk per 
contrasto Intorno a questi perso
naggi centrali, in un'atmosfera afo
sa, «i muove una folla di operai 
avviliti dal despotismo del capo e 
dall'estenuante « tempo » di lavoro. 

Il libro è condotto con uno stile 
legnoso e frammentario, con frasi 
brevi, spezzate, a quadri staccati e 
con un ritmo vorticoso, tutto d'un 
flato, come il ritmo di fabbrica. Per 
la sua ricchezza di sentimento s o 
ciale e le tendenze naturalistiche 
somiglia a certi libri di narratori 
sovietici. Per l'orrore delle macchi
ne da cui sono travolti gli uomini 
si inquadra nella letteratura anti-
macchinistica che ebbe il suo rigo
glio negli anni tra le due guerre 
mondiali. In opere di questo gene
re il sistema capitalistico veniva di 
solito rappresentato come un gigan
tesco meccanismo che divora l'uma
nità. 

Botostroj, ristampato ora con le 
carte del processo e gli echi della 
stampa In appendice.^ parla chiaro 
ai farisei di corta memoria. A tutto 
ciò ai deve ancora aggiungere che 
Bat'a-fìglio collaborò coi tedeschi 
durante la guerra, proibì alle tue 
maestranze all'eetero di partecipare 
alla lotta nazionale cecoslovacca, ai 
suol operai di Cambridge impedì di 
assistere a un discorso del presi
dente Benes, non un soldo diede 
per la causa della repubblica op
pressa. Campione di un'epoca tra
montata, protesta oggi Invano dal
l'Argentina. Le fabbriche naziona
lizzate di Zlin lavorano meglio sen
za di lui. 

ANGELO MARIA RITELLINO 
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N O T I Z 
L'ASPIRANTE DITTATORE HA PARLATO 

De GauIle chiede la resa 
dei socialisti e del M.R.P. 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIQJ, 12 — Il Generale De 

Gaulle in una conferenza stampa 
, ha precisato questa mattina i pro

pri obiettivi in politica interna ed 
estera. Ancora una volta il Gene
rale ha impostato la Mia azione 
indirizzandola in primo luogo con
tro fi blocco centrista, che De 
Gaulle vuole infranto, dibgregato 
f ridotto a cosa povera, insignifi
cante. 
• Le dichiarazioni odierne del Ge

nerale sono i-coppiate come una 
bomba nei corridoi di Palazzo Bor
bone. 

Gli amici di Raniadicr e di Bi-
rtKUlt .spendano che 11 generale De 
Gaulle concedesse loro un po' di 
respiro almeno per ora, quando "il-
l'orizzonte bociale si vanno acca
vallando oscure e gonfie nuvole di 
ecioperi ed agitazioni sociali. Inve
ce, no. De Gaulle ha chiesto ogni 
la capitolHzione incondizionata del
la « terza forza », pervaso dalla mi
otica convinzione del prossimo ed 
assoluto trionfo del RPF. De Gaul
le ha affermato che il governo at
tuale non ha base legittima. E' ini 
governo di minoranza. 

Se ei confrontano le dichiarazioni 
odierne del Generale con quelle di 
Mussolini sullo Stato forte, col di
scorso di Hitler contro la costitu
zione di Weimer e con le dichia
razioni del Caudillo sulla necessità 
di un'operazione chirurgica per 
guarire la nazione dall'invasione 
comunista, si scopre un'identità so
stanziale (Stato autoritario, prepa
razione alla guerra, distruzione del
le libertà sindacali e costituziona
li), 61 ecopre l'intima coerenza di 
tutti i fascismi. V La Francia è mi
nacciata dall'interno e dall'estercu» 
— ha dichiarato oggi il generale 
per due volte. Menzionata .l'even
tualità di una nuova guerra mon
diale e di una guerra civile in 
Francia, 11 generale De Gaulle ha 
detto: « Bisogna guardare la realtà 
in faccia e prepararsi ». Passando 
«Ila politica estera, ha dichiarato: 
* La Francia non è mai stata così 
minacciata, né da Guglielmo II, né 
da Hitler, come essa io è oggi dal 
colosso orientale. Occorre che la 
Francia si organizzi per difendersi. 
Anche altri Paesi si sentono mi
nacciati. La Francia, in accordo con 
le Gran Bretagna e gli S. U., deve 
farsi iniziatrice di un'organizzazio
ne dell'Europa occidentale ». 

I piani fascisti della dottrina di 

De Gaulle e della «uà azione po
litica si po&sono coeì riassumere: 
governo di tipo dittatoriale con un 
solo euperpartilo — il RPF — che 
organizza su basi federalistiche le 
varie frazioni politiche dell'antico
munismo francese; organizzazione 
di un corporativismo aziendale, de
nazionalizzazione. amministrazione 
fortemente centralizzata e potere 
esecutivo indipendente dall'assem
blea elettiva. 

Dopo le dichiarazioni odierne di 
De Gaulle, gli equivoci della terza 
forza non sono più possibili. I di
rigenti socialisti e DC continueran
no a fare 11 gioco del degaullismo? 
Continueranno a epianare il terre-r 
no al RPF? 

LUIGI CAVALLO 

^•t<,<»TV»* **•<-> ^-w^s*- D-A.I.I VALDARNO ALLA, gA^FAIsTIA 

Si chiudono le miniere 
mentre manca il combustibile 

Un gruppo di minatori esce da unii miniera di l i c i t e del Valdarno -
Oggi questi lavoratori sono minacciati di licenziamento, benché le 

industrie Italiane soffrano di una crisi di combustiteli 

Una dopo l'altra I* miniere ita
liane di lignite vanno chiudendo t 
pozzi. I licenziamenti dei minaiori 
si susseguono, a centinaia per tolta. 

Quattrocento operai della miniera 
Murolo (Siena) hanno ricevuto la ;io-
tifica di licenziamento. Tutte le mi-
mere del Senese e del bacino del 
i*.i!(gcl/o (Firenze) presentano una si~ 
inazione analoga. Nella zona del Tre
vigiano una continua minaccia prava 
.*u oltre 2000 lavoratori; la minici a 
Salora di Cornuda Iin chiuso i bat
tenti. 

Kou meno grave quel che ac
cade in Ui.-ibri'a e nel LAZIO: 6'GÙ ope
rai dello stabilimento Pfcira/ìtta (Pe
rugia) corrono it rischio-d'er-ser get
tati sul lastrico: a Todi lo .sic&>o òta 
accadendo a 160 oocraf sui 200 clic 
lavorano nei oozzt: anche la minie
ra Russo di ilfonteleone di Spoleto 
vuol chiudere: ai 220 minatori di 
Aspra Rocca Antica (Rieti) è stato 
prcaununciato I'allOHta»ian>pnto per 
la fine della settimana; la limiterà 

RIVELAZIONI DI UN SOTTOSEGRETARIO DI STATO SULLE PROVOCAZIONI FASCISTE NEGLI S. U. 

L'OVRA americana ha predisposto 
arresti in massa di comunisti e rooseveltiani 

Fallito il tentativo di mettere sotto processo Wallace e i comunisti, il F. B. L 

annuncia retate e "raids notturni,, per dieci giorni - Pressioni sulla stampa 

P E R C A B L O G R A M M A 
> NEW YORK, 12. — Una provo
cazione su larga scala contro il 
partito comunista americano e il 
movimento progressivo in genere 
è prevista negli Stati Uniti entro 
i prossimi dieci giorni. Progettata 
dal Procuratore Generale Tom 
Clark, capo del Dipartimento del
la Giustizia e da Jay Edgar Hoo-
ver, dirigente del F.B.I. (VOVRA 
americana), tale provocazione 
dovrebbe servire al sabotaggio 
della prossima conferenza dei mi
nistri degli Esteri e ad influenza
re la sessione speciale del Con
gresso che si apre il 17 novembre. 

Raids notturni 
John Rogge, ex Sottosegretario 

al Dipartimento della Giustizia, 
ha spiegato la natura della *• trap
pola * durante una conferenza 

Los 

D A 
Angeles 

N E W Y O R K A " L ' U N I T A ' , , 

Il discorso di Gullo 
all'Assemblea Costituente 

(Continuazione dalla I. pax.) 
tica dei loro concittadini. Mentre il 
vecchio concetto di indipendenza 
della magistratura era sorto com2 
tino strumento per servire ad un 
determinato fine, nel momento at
tuale essa diventerebbe fine a se 
stesso e servirebbe soltanto ad iso
lare il giudice del popolo. 

Per questi motivi il compagno 
Gullo è contrario all'istituzione di 
un Consiglio superiore della magi-
Ftratura formato esclusivamente da 
magistrati e favorevole al progetto 
dei •• 75 . che prevede l'immissione 
In esso di elementi elette dalle Ca
mere. * 

Passando a parlare della eleg
gibilità o meno dei giudici, 1 ora
tore rileva che in realtà i concor-
FÌ, anche i più severi, non servo
no che a \ agitare il Erado di cul
tura giudica degli aspiranti: ma 
Attraverso di essi, non è possibile 
dare nessun giudizio sul carattere 
e sulla umanità del futuro giudi
ce. E ?e il giudice non ha caratte
re potrete fare tutte le leggi che 
vorrete a difesa dell'indipenden
za e dell'autonomia della Magi
stratura, dice l'oratore, ma non 
otterrete alcun risultato. Il com
pagno Gullo conclude su questo 
punto proponendo di affermare 
nella Costituzione il principio che 
i magistrati possono essere elettivi. 

La giurìa popolare 
L'oratore riprende poi un con

cetto espresso dall'ori. Veroni, se
condo il quale ogni qual \olta è 
ecomparsa la libertà è «compar
to pure l'istituto della giuria po
polare. Da questo egli trae argo
mento per sostenere la necessità 
del ripristino dj questo istituto. 
Dopo un breve accenno al pro
blema della Cassazione unica o re
gionale, che dovrebbe essere risol
to nel senso di conciliare l'esi
genza della unicità della giurispru
denza cassazionale con quelle che 
sorgono da problemi tipicamente 
locali; l'oratore rileva l'ipocrisia 
della proibizione, ai Magistrati di 
Iscriversi ai partiti. E' meglio, egli 
dice, che il giudice dichiari aper
tamente la sua fede politica, piut
tosto che la nasconda. Nel primo 
caso egli dovrà controllare la pro
pria passione di parie, perchè si 
sentirà controllato dall'opinione 
pubblica: nel secondo caso invece 
egli potrà non a\cre alcun ritegno. 

Concludendo il compagno Gullo 
si sofferma sulla esclusione delle 
donne dalla Magistratura, oropo-
fta da alcuni deputati, affermando 
che una simile esclusione è sem
plicemente assurda, in un momen
to in cui si riconosce alla donna 
piena eguaglianza di diritti socia
li e politici con gli uomini. 

Al termine del suo discorso 11 
compagno Gullo viene lungamen
te applaudito. Molti deputati si 
congratulano con lui. mentre al
cune deputate democristiane lo 
r.ngraziano caloro iamente per l'ap
poggio dato alla tesi sostenuta fin 
qui dalle donne deputate. 

Sono le 20 circa e il PRESIDEN
TE si accinge a togliere la seduta. 
Il Segretario legge le interroga-
z-.oni relative ai recenti avvenimen
ti di Milano e di Sicilia. Il Mini
stro SCELBA domanda subito la 
parola e. con il solito cinismo, di
chiara che potrà rispondere sol
tanto nella seduta successiva. 

Si leva allora dal suo banco il 
compagno GIAN CARLO PAJET-
TA che protesta energicamente per 
il rinvio della discussione di un 
avvenimento così prave, rilevando 
che lt risposti del Ministro giù* 

stifica pienamente l'accusa di com
plicità da lui mossa al governo nel 
testo della sua interrogazione. L'at
teggiamento del governo è tanto 
più grave dal momento che m que
ste ultime 24 ore si sono ripetute 
le violenze neo fasciste e una bom
ba ad alto esplosivo è stata rin
venuta nella sede della Federazio
ne comunista di Milano. 

SCELBA ripete con sbalorditi
va faccia tosta di non accettare la 
discussione e si rifiuta di fornire 
anche sommarie delucidazioni cir
ca lo svolgersi degli avvenimenti 
e i provvedimenti che la polizia 
intende prendere. II compagno 
PAJETTA chiede allora spiegazio
ni sulla ventilata estromissione del 
Prefetto di Milano che se attuata 
avrebbe un solo significato: inco
raggiamento al neo fasci-mo 

Sceiba non risponde e la seduta 
è tolta. 

Nella seduta della mattinata ave
vano parlato gli on.li TARGETTI, 
CORTESE e VERONI. L'on. Vero
ni in particolare si era sofferma
to sulI'istitii7ione del Consiglio Su
periore della Magistratura, rile
vando come il progetto di Costi
tuzione rappresenti, per quanto ri
guarda questo organismo, un . re
gresso rispetto al decreto del mag
gio '46. che fu presentato al Con
siglio dei Ministri dal compagno 
Togliatti — sull'opera del quale 
come Ministro della Giustizia 
l'oratore si sofferma a lungo elo
giandola — con il quale si stabi
liva che ogni membro del Con
siglio stesso dovesse essere libe
ramente eletto. 

L'on. Veroni aveva concluso il 
discorso dichiarandosi favorevole 
alla giuria popolare e all'ammissio
ne delle donne nella Magistratura 

stampa teihtta 
giovedì scorso. 

Egli ha annunciato che Clark 
stava preparando «una dramma
tica retata di dozzine di comuni
sti e di cosiddetti "fiancheggiato
ri " *, e ha detto che la faccenda 
si sarebbe svolta alla maniera dei 
« raids mottumi * entro dieci 
giorni. 

Questa manovra — ìia detto 
Rogge ~- acrebbe lo scopo di di
stogliere l'attenzione dell'opinione 
pubblica dall'ondata di reazione 
che l'amministrazione tfi Truman 
sta progettando, nel quadro della 
sua azione politica diretta a far 
approvare il piano Marshall. 

I leader comunisti William 
Zee Foster ed Eugcn Dennis han
no inviato alla fine della settima
na scorsa un telegramma al pre
sidente Truman, richiamandone la 
attenzione sulle dichiarazioni di 
Rogge e chiedendo che il Procu
ratore Generale Tom Clark tia 
allontanato dal suo ufficio. 

La progettata offensiva contro i 
comunisti e gli elementi progres
sivi è in relazione cpn una inchie
sta, che una speciale Commissione 
Federale sta condveendo segreta
mente a New York e a Washing
ton fin dal giugno scorso l coni

li generale Marshall 

piti originari della Commissione 
Federale erano quelli di esamina
re le -prove* accumulate dal 
F.B.I. * che dovrebbero dimostra
re l'esistenza di legami illegali fra 
l principali membri del governo 
Roosevelt e l'Unione Sovietica. 

Wallace e Morghentau 
Secondo notizie apparse sulla 

stampa americana nei mesi scor
si, il Dipartimento della Giustizia 
ttava cercando di provare le atti
vità cosiddette illegali e di tradi
mento di uomini utctrii a Mor
ghentau, ex ministro del Tesoro, 
r a Henry Wallace, ambedue 
membri dell'amministrazione Roo
sevelt. 

Gli organi governativi interes
sati, tuttavia, si sono accorti che 
la Commissione Federale era piut
tosto riluttante a fornire una 
sorta di versione americana del 
famigerato processo canadese sul
lo .'spionaggio sovietico*. Secon
do Rogge, il Procuratore Generale 
sta quindi cercando di esercitare 
una certa pressione sulla Com
missione Federale, dando a oior-
nalisti • selezionati s- di Washing
ton informazioni sugli scopi della 
Commissione stessa 

j I leader comunisti Foster e 
Dennis hanno dichiarato che dif
fóndendo queste in/orniaitoni, il 
Dipartimento della Giustizia sta 
tentando di - corrompere » la 
Commissione Federale ed hanno 
domandato le dimissioni dei suoi 
membri 

I -raids notturni . progettati 
contro i dirigenti comunisti sem
bra siano in rapporto con il fatto 
che H F.B.I. e il Procuratore Ge
nerale si rendono conto delle dif
ficoltà incontrate dalla Commis
sione nella sua inchiesta, — le 
prove in suo possesso essendo as
solutamente inconsistenti. 

Come ha rivelato Rogge. ~ il 
F.B.I. ha -preparato una Usta di 
noti comunisti e «cripto-comuni
sti.. che avrebbero fatto dichiara
zioni fa'se per ottenere il pcssa-
porto. 

I leader comunisti, preso nota 
delle notizie pubblicate, hanno 
dichiarato che « il Dipartimento 
della Giustizia sta cercando di 
sbarazzarsi della Costituzione per 
poter ricorrere all'illeaali'à e ad 
un aperto terrore ». 

Una mistificazione fallita 
Tali disperate misure — precisa 

la dichiarazione di Foster e Den
nis — rivelano il fallimento, cui 
e andato incontro il governo di 
Truir.an nel tentativo di trovare 
una base legale o di fatto, che 
giustifichi l'offensiva contro i co
munisti americani, le forze del 
lavoro e i sostenitori dell'ammini
strazione Rooietelt. 

^La montatura della mistifica
zione intorno al preteso spionag
gio a favore dell'URSS si rivela 
come un elemento della manovra, 

che tende a sabotare l'incontro di. 
novembre dei Ministri degli Este
ri e vuol costringere il Congresso 
a mettere a disposizione della 
dottrina di Truman e di Wall 
Street e del «piano Marshall* i 
mezzi necessari*. Foster e Den
nis hanno aggimito: «Il partito 
comunista è un partito legale ed 
i suoi membri sono cittadini leali 
e patriottici. Uniti alle forr.e del 
lavoro ed agli altri democratici 
che difendono la Costituzione e 
la Carta dei Diritti, noi continue
remo a combattere le forze della 
reazione e del fascismo che stan
no organizzando questa offensiva 
contro la democrazia, l'uguaglian
za e la pace .... 

JOSEPH RTAROBINE ' 

Castellili/ d( fVositione Hctnzia 200 
operai. 

Nel Sud la miniera Acenio (Sa
lerno) vuol i hiudcre. 

Che coia sta accadendo? Non sia
mo alle soglie dell'inverno, la sta-
gione m cut le richieste di combu
stibili sono pm forti? Si risponde che, 
ut seguito all'arrivo cii carbone dal
l'attera. le iiOitrc ligniti non servono 
più. Ma ptrcìiè allora, tra i tanti 
pretesti <idi(ot'i per chiudere o «al
leggerire à le mdu&tric si continua ad 
accampare anche quello della man
canza di combus:tbt(t.' 

Abbiamo avvicinalo il compagno Ma
rio Mari. — il quale, come segretaria 
dolici Fcricrarionc Minatori segue 
da vicino la situazione ed e più voi 
te intervenuto per solfare dal liien-
ziamcnto forti contingenti di operai 
— per avere da lui qualche da:o. 

« La ciisi attuale — ci ha rispo
sto Mriii — che minaccia elica 33 
mila minatoli, è stata determinata 
tia l'altio dalla politica creditizia se
guita dal Governo: l'industria ligni-
t'i'ia. costituita In genere da eser
cizi ai piccole e medie dimensioni, 
si trova in condizioni di eslicmo di
sagio a causa del mancato credito da 
oarte dogli Istituti Bancari-. 

'>E per quel che riguarda l'arrivo 
di carbone Citerò? ••. 

*• Tale ari ivo e senza dubbio un 
fatto positivo in un pae=e che ha 
tanto bisogno di combustibile. Ne esso 
danneggerebbe la nostra produzione, 
ove non intervenissero manovre spe
culative e disfunzioni nell'assegna
zione e nella disti ibu/ione dei com-
biibtlbili. 

D'altra Dai te esiste da tempo un 
prosetto per la massima utilizzazione 
delle nostre risorse naVtiali, e la sua 
applicazione potrebbe dare risultati 
molto utili specie opai che l'Italia ha 
poca disponibilità di valuta. 

In questo senso occorrerebbe favo
rire al massimo le iniziative indu
striali atte ad utilizzare m siiti la 
lignite estratta (per esemplo, la co. 
struzlone di fornaci da laterizi). Oc
corre orientarsi poi verso un'utiliz
zazione della lignite diverta dalia di
retta combustione termica (ohe a 
volte, in tempi normali, non è eco
nomicamente conveniente), utilizzan
dola invece in generatori per la pro
duzione di gas o impiegandola In cen
trali termoelettriche; oppure sì può 
procedere alla gasificazione ed alla 
sintesi, con produzione di Idrocar
buri J>. 

« Puoi dirci qualcosa *ul nuovi 
procedimenti di gasificazione diretta 
ut sotterraneo, sperimentali recente
mente in Valdarno? >. 

e Non si è ancora usciti dalla fase 
sperimentale. Ma una volta messo a 
ounto II sistema potrebbe avere una 
Importanza decisiva per la nostra 
industria llgnitifera. data la grande 
semplIfic?zlone dei lavori minerari e 
la possibilità di applicazione a gia
cimenti di modeste proporzioni^ 

La FIMEC — ci ha assicurato Ma

ri — ti i battuta « si batterà per la 
tutela del lauoro di una cosi larga 
massa di minatori, ed avià MI que&ta 
ertone il pieno appoggio delta Con
federazione del Irroro. 

Le agitazioni operaie, m atto m vari 
centri umbri, d.'moitratio che la ca
tegoria è pronta ad affrontare la bat
taglia e decisa a vincerla. 

NUOVO MONITO SOVIETICO Al GUERRAFONDAI 

Gruppo Parlamentare Comunista 
Nelle sedute di venerdì e sa

bato 14 e 15 novembre avranno 
inizio all'Assemblea Costituente 
le votazioni sugli articoli del 
progetto di Costituzione con
cernenti la Magistratuta. 

La presenza a queste sedute 
è obbligatoria per tutti i com
pagni deputati senza eccezioni. 

IL PROCESSO DI FROS1NOXK 

Torna di scena 
« Rose del Sud » 

PROSINONE. 12. — Nella penul
tima « puntala •> della sua arringa. Li-
botte Ita riesumatu oggi « Le rose del 
Sud >. Polemizza ido vivacemente con 
l'avv. Pacini di P. C, il difensore 
ha tenuto a confutare l'affermazione 
che sarebbe possibile ad un artista 
compiere un'opera d'arte, anche in 
condizioni di noti piena serenità di 
spirito. 

E giacché Pacini aveva suffragato 
la stia tesi con l'affermazione che 
Andrea del Castagno dipinse € sera
fici volti d'angelo con le mani ancore 
lorde di sangue omicida ». ti dt'/cu-
sore ha svolta una dotta dissertazio
ne per dimostrare che quella affer
mazione non risponde alla realtà, iti 
quanto il compagno d'arte che il Del 
Castagno aurebbe — secondo ti Va
sari — ucciso, mori in realtà quat
tro antif dopo del presunta uccisore. 

Libotte terminerà domani la sua 
arringa. 
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" PER LA RICOSTRUZIONE, 
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ai metodi della diplomazia atomica „ | | RIBASSATO I SUOI PREZZI 
A New York Vishinsky accusa gli Stati Uni t i 
di impedire Vaccordo sul controllo atomico 

MOSCA. 12. — La nota rivista 
sovietica <* Tempi Nuovi » riconfer
ma che gli Stati Uniti non hanno 
più il monopolio del segreto della 
bomba atomica, essendo riuscita la 
Russia a penetrarlo e a sfruttarlo. 
e che per conseguenza ciò dove 
•metter fine :n Euio'pa ai metod' 
fallimentari della famigerata diplo
mazia atomica che non ha causato 
altro che danni alla causa della 
pace --. 

Le difficoltà che i ciicoli guerra
fondai oppongono alla Unione So
vietica nella sua lotta per la pace 
fono state denunziate a Xew York 
da Vishinsky nel corso di un rice
vimento offerto dalla stampa estera 
al Waldorf Astoria 

vediamo che la Germania vince. 
noi dobbiamo aiutare la Russia, e 
se invece è la Russia che vince. 
dobbiamo aiutare la Germania, e 
lasciare che si ammazzino il più j 
possibile fra di loro ». | 

Il New York Times e New York 
Herald Tribune che hanno subito 
consultato i loro vecchi numeri del 
1941, precisano che queste parole 
furono pronunciate da Truman, 
allora semplice senatore del Mis
souri. due giorni dopo che la Ger
mania aveva invaso l'Unione So
vietica. 

DICHIARAZIONI DI HAItRIMAN 

: Aiuti all'Europa per frenare 
Vishinsky ha acculato gli Stati . . . . , „ . . . 

uniti di impedire raccordo «ui |a diminuzione delle esporianom 
controllo atomico. «I capi politici , . , . „ „ , . . „ , . „ . , . ,„ 
americani, egli ha detto, credono! WASHINGTON. 12. - Parlando 03-
di poterns avere un monopolio.!5» *1!a Commissione senatoriale per 
La Russia ha seguito da lungo! > relazioni con l'estero, il Ministro 

jj^del commercio americano. Averell 

l c/tftfittrefittatene ! 

tempo un ^ politica di pace e 
amicizia. Gli americani hanno in
vece messo avanti il piano Marshall 
e la dottrina Truman. che sono 
prodotti dell'odio contro l'URSS 
Gli Stati Uniti vogliono la guerra. 
pur avendo in seno alle Nazioni 
Unite condannato la propaganda 
dei guerrafondai ». 

Vishinsky ha citato un esempio 
dell'odio contro l'URSS che anima 
i dirigenti politici degli Stati Uniti: 
egli ha ricordato * la dichiarazione 
di uno dei più eminenti statisti 
americani > pubblicata il 24 giugno 
1941. nella quale si afferma: ' S e 

La seconda giornata dei lavori del Comitato Centrale 
(Continnazioae dalla 1. par-) 

slcne elettorale per l'amminUtrazlo? 
ne capitolina Questo tradimento 
della D.C ci impone di denunciare 
alle masse il suo costante atteggia
mento che si oppone alla realizza
tone di quella direrioie politica al
la qua'e èsse aspirano 

Sui risultati politici delle elezioni 
romane, il compagno D'Onofrio pò 
ne in risalto il successo ottenuto 
da! Blocco del Popolo, tanto più Im
portante «e si considerano 1 brog'.l 
elettorali della DC. e l'intervento 
diretto di forze estranee alla lotta 
politica*. L'oratore ha quindi annun
ciato che l consiglieri del Blocco del 
Popolo cercheranno di contribuire 
ugualmente ad appoggiare le aspi
razioni dei quartieri popolari della 
capitale promuovendo la costituzio
ne di giunte popolari e mettendo 
alla testa di ciascuna di esse un 
consigliere che porterà poi nell'aula 
consiliare capitolina le rivendicazio
ni delle borgate e della cintura del
l'Agro 

L'Indipendenza del P a n i 
l a difesa dell'Indipendenza italia

na contro rimperiailsrr.o americano 
è >>tato oggetto dell'intervento del 
compagno Berti. Rilevatele contrad
dizioni fra 1 Paesi imperialisti e In 
seno allo stesso capitalismo italiano. 

fi oratore mette in guardia contro 11 
pericolo che la democrazia cristiana 
possa aprire la via ad un regime 
reazionario di tipo fascista per In
trodurre nel nostro Paese quegli 
«tessi sistemi di lotta e di repres
sione delle libertà politiche e sin
dacali che l'influenza americana è 
riuscita ad Imporre in certi Stati 
dell'America del Sud TI rompagno 
Berti richiama l'attenmon» sull'Im

portanza della popolariuaxlone del-
iCTnione Sovietica per condurre la. 
battaglia sul piano ideologico. 

L'intervento del compagno Banfl 
ha analizzato ampiamente gli aspet
ti ideologici dell'offensiva scatenata 
dal reazionari italiani con l'appog
gio dei circoli Imperialistici stranie
ri. e cercando di associare tutte le 
ideologie che. pur a\endo punti di 
contrailo fra loro, sono tuttavia le-
eate da una comune sollecitazione 
che e^se esercitano sulla società per 
ottenere, come risultato, una con
tinua e\astone dai dati concreti del
la realtà L'oratore esamina, quindi. 
la situazione della cultura, della 
scuola e dell'arte italiana, alle quali 
occorre ridare una concreta fun
zione sociale 

8ul problema dei Consigli di Ge
stione il compagno Montagnana os
serva che finora essi sono stati con
siderati unicamente come organi di 
cooperazione soprattutto In funzio
ne della ricostruzione economica del 
paese La presente situazione di lot
ta richiama la necessità di rawi-
ìare nei Consigli di Gestione II con-
teiuto di strumento di lotta delle 
classi lavoratrici, dagli operai al tec
nici. per una nuova politica econo
mica. precisando gli obiettivi ed 
estendendo li movimento a tutte 
quelle fabbriche che non lo hanno 
ancora realizzato Riprendendo II 
problema delle alleanze con f.\ al
tri gruppi sodali, il compagno Mon
tagnana sottolinea gli aspetti posi
tivi di una maggiore combattività 
de%il operai e dei contadini in tutte 
le manifestazioni ri vendicative, par
ticolarmente negli scioperi dei qua
li occorre studiare con estrema cu
ra gli obiettivi non solo lontani ma 
anche immediati 

Il compagno Alberganti, la una 

sua analisi del lavoro sindacale, af
ferma la necessità di una maggiore 
coordinazione fra organi centrali e 
periferici con gli organismi di fab
brica. Esamina quindi i problemi or
ganizzativi de! Partito, in partico
lare quello della decentralizzazione 
e dei collegamenti del Comitati fe
derali con 1 cogit i t i di sezione e 
con la base 

L ' i n t e r v e n t o di Di V i t t o r i o 

Sul problemi sindacali 11 compa
gno Di Vittorio si richiama alle in
dicazioni contenute nella relazione 
d l̂ compagno Togliatti sull'offensi
va scatenata dal gruppi più reazio
nari del Paese La Confederazione 
del Lavoro è forse li migliore osser
vatorio delle fasi successive di que
sta lotta: particolarmente per l'at
teggiamento del dirigenti democri
stiani 1 quali vi svolgono un'azione 
Assidua di opposizione, associandosi 
spasso al punto di vista della Con-
flndustrla. come è avvenuto in una 
recente riunione dove, a proposito 
del licenziamenti di massa che ai 
preparano nell'industria metallurgi
ca, hanno sposato la tesi contenu
ta nella risposta dell'organizzazione 
degli Industriali. L'aspetto preva
lentemente rivendicatlvo del lavoro 
sindacale è finora dipeso dalle cir
costanze Imposte da un avversarlo 
che riporta di continuo In discus
sione le conquiste già raggiunte dal 
lavoratori. Oggi, ad esemplo, assi
stiamo ad un'offensiva della Confln-
dustrta — di cui 11 governo si fa 
portai oca — contro la scala mobi
li. «Ha quale tutu t lavoratori ita

liani sono interessati come ad uno 
strumento che lmpeditre almeno tn 
parte l'imposizione sulle loro spalle 
di tutti 1 sacrifìci e di tutte le 
spese della ricostruzione. 

Oggi, dunque, ail'odg. sono nu
merose questioni fondamentali, dal
la scala mobile ai licenziamenti, e 
si de* e stabilire appunto attraverso 
ìa loro soluzione se il capitalismo 
detta risolvere tutto a spese desìi 
operai e degli altri gruppi di lavo
ratori Intorno ad essi bisognerà sal
dare l'unità sostanziale dei lavora
tori delie vane correnti, anche se 
ad essa decidessero di venir meno 
alcuni esponenti sindacali democri
stiani per 1 loro atteggiamenti di 
carte o di settarismo. 

La discussione al C.C. proseguirà 
nella giornata di oggi 

Harriman. ha 
posti aiuti di 
eia. all'Italia 
bero frenare 1 

Schiarato che 1 pro-
emergenza alla Pran-
e all'Austria, potreb-

a crescente diminuzio
ne delle esportazioni americane. Egli 
ha aggiunto che queste esportazioni. 
cne nel primo trimestre al questo 
an.10 raggiunsevano la media annua 
di 13 miliardi di dollari, sono scese 
nel secondo trimestre ad una media 
inferiore agli 11 miliardi annui. 

XeTuIUmo trimestre di quest'an
no le esportazioni rimarranno p-oba-
bllmenie stazionarie, ma ootranro 
aumentare nuovamente nei orlmo tri
mestre del 1948 se le nszioni stranie
re disporranno d^ ma2siori fendi. 

Si apprende intanto che le tratta
tive per !J vendita di sedici petro
liere a m e n c n e all'Italia, seno state 
sospese dietro richiesta della Com-
misiione senatoriale cui è demanda
lo l'incarico di controllare la vendita 
del navie'.lo mercantile residuato di 
Suerra. 

La Commissione afferma che le Pe
troliere sono state richieste da ac
quirenti americani. In base alia W -
ge del 1946, nel caso di offerta da 
parte di compratori americani e 
stranieri, la preferenza dev*e=j;re 
data a?li americani. 

Le pr ime pubblicazioni 
dell' Ufficio di Informazioni 

BELGRADO. 12. — «Per una 
pace solida, per la democrazia 
popolare» è il titolo dell'organo 
quindicinale dell'Ufficio di Informa
zioni di Belgrado, il primo numero 
del quale è stato posto in vendita 
questa mattina a Belgrado. 
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i 5 milioni superati! 
Sottoacridone complessiva da tutte le regioni dove giunge 

«l'Unita» romana ? 
Totale precedente . . L. 4.375.289 
Somme pervenute oggi » 762.763 

Totale complessivo . . L. 5.138.657 

Segnaliamo: la Sezione dì Piombino che ha inviato 

Lire 308.405 
Inoltre: la Federazione di Perugia per l'invio di L." 100.009 

la Sezione di Venturina (Livorno) per > 68.960 
la Scalene éi Deaeratico e S. Carlo (Pisa) » 80.100 
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Comprale sempre da 

MAS 
Magazzini allo Statuto o 
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BALLO 
SCUOLA DIPLOMATA 

Tutte le DANZE MODERNE imparerete jr. 
8 LEZIONI. IL MAESTRO B \RTOLTVI 
comunica il suo trasferimento da V * 
Margutta in VIA CAfeTELFIDARDO 35 

(Piazza INDIPENDENZA) 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti. I l VIRGHI 
Specialista lo urologia (malattie «e-
olto-uruaarie • veneree) . via Taato '• 
rPiazzs Cola Rienzo) 9-1* - U-50 

Telefono Mi M» 

Don. YANKO min 
Specialista Dermosifilopatico 

' MALATTIE VENEREE e PELLE 
via Palestre ss o p. tnt 3 ore «-il: M-« 

Dottor 
ALFREDO STROM 

STRON Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operaz-.or.e 

Emorroidi . Vene varicose 
Ratadi - Piaghe - Idrocele 

Malattie veneree r della peli' 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Plaghe Idrocele 
Cara indolore e senza operazioni 

Cor^o Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei. 61.329 

Ore 3-20 — Fejtivj 8-13 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SAVELLI 
EMORROIDI VENEREE - PELLE - IMPOTENZA) 

VÌA COLA DI RIENZO, 152,v • * 2 S . , " . T S ™ . J T * 
TeL 3*.5ai . Ore 8-13 e U-1» 

Festivo 8-13 e in 

VIA DEL TRITONE, 87 
(di fronte al « Messaggero ») 

Orario: 11-17 - Tel. «•-•»? 

DI». PAUTRIER 
SPECIALISTA 

Tenere* * Pelle • sennall 
Via Uerulana. 19 (9 liana Maggiore* 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
seuoall, vecchiaia precoce, deficiente 
giovanili. Visite e core pre-post-mairi-
mnnlall Ore t-12; l«-lt lettivi ••!! 
Dr. CARLETT1 p. Esqufltno, 13 
Non si curano malattia venerea 

Prof . DE 8ERNAR0IS 
Specialista VENEREE . PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI C ANOMALIE SESSUAL. 
a-ll. It-lt; tasi. it-U « per appuntata 

VIA PRJNCTPE AMEDEO. I 
angolo Vta Viminali» mrM.w «' l ' f lM' 

Doti. F. NASISI 
VENEREE . PELLE 

Via Colonna Antonina, 41 
(Piazza Colonna) - Telefono 61."<3-

Feriali U-H: IS-20 — Festivi 10-12 

Dr. SCARLflTfl 
Spec'altnato VENEREE E PELLE 

nell'Università di Roma 
Via Firenze. 43 - Tei. 434 703 - o: e 3-W 

"iì. 
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